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Analisi Studio di Michael Page. Un trend destinato a proseguire

Gli ingegneri
ritrovano il lavoro in Italia
Per anni hanno dovuto rivolgersi all'estero. Ma ora
qualcosa è cambiato. Salgono le posizioni direttive

DI PATRIZIA PULIAFITO

p
er gli ingegneri civili con
esperienza si aprono nuo-
vi orizzonti. Nel mondo
delle costruzioni, qualco-

sa comincia a muoversi anche in
Italia. I grandi gruppi che finora
hanno aumentato il fatturato,
grazie ai progetti all'estero, da
qualche mese stanno assumendo
manager per gestire commesse
anche in patria.

Project e contract manager so-
no le figure professionali più ri-
chieste. Almeno da quanto rileva-
no in Michael Page (Page group),
la società internazionale di ricer-
ca e selezione di profili manage-
riali, con una divisione specializ-
zata nel settore immobiliare e co-
struzioni, guidata da Raffaele
Bonfitto, che spiega: «Le richieste
di figure per posizioni direttive,
nei primi sei mesi di quest'anno,
sono aumentate del 150/. rispetto
al 2014 e, fatto nuovo, la metà dei
nuovi manager è stata assunta
per gestire commesse in Italia».

Per Bonfitto il trend prosegui-
rà, se saranno rispettati i finan-
ziamenti di 53 miliardi di euro
per opere pubbliche previsti nel
quinquennio 2015 2020. Le ero
gazioni, attese in parte dal Cipe e
in parte dal Fondo sviluppo e coe-
sione (istituito con decreto legi-
slativo n. 88 del 2011 che ha sosti
tuito il Fas, Fondo per le aree sot-
toutilizzate), sono destinate alla
realizzazione di nuove infrastrut-
ture, manutenzione delle esisten-
ti, difesa del suolo e del sottosuo-
lo e per l' dilizia scolastica.

Ma e c uno spiraglio di luce an-
che nell'edilizia residenziale. So-
prattutto in quella di lusso, per ef-
fetto dei crescenti investimenti
stranieri che lasciano prevedere
importanti lavori di ristruttura
zione. Con l'apertura di nuovi

cantieri, non mancheranno op-
portunità per tutti i profili, ma in
base all'esperienza di Michael Pa-
ge, saranno il project e il contract
manager ad avere le maggiori op-
portunità. «Il project manager -
precisa Bonfitto - è un profilo
storicamente molto richiesto, per-
ché è una figura chiave, che sta a
capo di progetti sia edilizi, sia in-
frastrutturali. Mentre il contract
manager si è affermato negli ulti-
mi quattro anni, con l'internazio
nalizzazione delle nostre imprese,
e si rafforzerà ulteriormente nel
futuro, perché le commesse al-
l'estero hanno ancora buone pro-
spettive di sviluppo e richiedono
competenze specifiche per la ge
stione».

I criteri di affidamento e ge-
stione dei contratti nei confronti
delle stazioni appaltanti, all'este-
ro, hanno logiche molto diverse
rispetto al mercato italiano e al
contract manager, che deve segui-
re tutte le fasi, dall'acquisizione
della commessa, alla consegna
dell'opera, si chiedono una buona
conoscenza della contrattualistica
relativa agli appalti internazionali
e almeno cinque anni di esperien-
za nel settore.

Il contract manager deve anche
coordinare le procedure arbitrali.
Ë l'interfaccia con gli studi legali
esterni ed è responsabile della
stesura delle memorie tecniche.
Lavora prevalentemente in Italia,
ma con frequenti trasferte al-
l'estero. Lo stipendio lordo annuo
va da 45 a 65mila euro. A cui van-
no aggiunte le indennità di tra-
sferta. Facendo carriera e passan-
do a occupare la poltrona di con-
tract director lo stipendio lordo/
annuo base sale a 80/l20mila eu-
ro.

Al project manager è affidata
la responsabilità tecnica, econo-
mica e della qualità di lavori che
hanno sempre un valore piuttosto
elevato (oltre 30 milioni di euro

nell'edilizia e oltre 200 milioni
nelle infrastrutture ). A lui si chie-
de di pianificare correttamente
tempi, risorse umane ed econo-
miche . E il project manager che
decide le strategie di acquisto dei
materiali ed è il principale refe-
rente della committenza , sia per
la parte contrattuale , sia per l'an
damento della commessa.

Per assolvere tutti i suoi compi
ti è indispensabile che il proft
sionista abbia un'e- werienza ultra

II traino viene dalle

infrastrutture . Segnali

di ripresa nell'edilizia
residenziale
decennale, maturata nell'ambito
di grandi opere pubbliche e priva-
te. Lo stipendio base lordo /annuo
è di 80120mila euro, se la sede di
lavoro è l'Italia. Per chi è stabil-
mente trasferito all'estero sono
previste indennità aggiuntive, ol-
tre a vitto, alloggio e rientri in pa
tria pagati. Lo sbocco carrieristico
è il ruolo di project director che
prevede uno stipendio base lor-
do/annuo di 120/180mila euro.
Entrambi i profili sono ingegneri
civili.

Certo, con i nuovi appalti in Ita-
lia e all'estero, si apriranno spazi
anche per altre figure manageria
li. In particolare, per ingegneri
progettisti e responsabili della
pianificazione e controllo costi.

O RIPRODUZ10NE RISERVATA
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Stipendi rrnnimi e rriasedid nei settore delle costrizioni

CONSTRUCTION MANAGER PROJECT MANAGER

Manager Direttore lavori Trend Manager Direttore lavori Trend

Gina 42-71 118-120 42-71 118-120

Fraruia 45-60 60-80 50-60 65-80

Germania 50-70 75-95 60-70 75-90

Gran Bretagna 41-66 66-123 62-111 111-106

Italia 80-120 100-130 80-120 120-100

Spagna 80-100 110-130 00-100 95-115
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Il made in Italy
delle Pmi seduce
e dall'estero tornano
gli investitori

NEL 20141 FINAN Lll1 TLT-,TT
STRANIERI NEL FALSE SON O
CRESCIUTI DEL 31 PLR CENTO
PERMETTENDO ALL'ITALIA
DI RISALIRE AL 12° POSTO
TMOI IERIT()DELLE
PICCOLE E h1Rt7IE IMPRESE
EDELLOROKI" OWHOW

Giovatoci 5larabelli

Milano
L t Italia sia iniziando a re-

etlperdre il proprio ap-
peal tra gli investitori interna-
zionali. Keriché l'iniersione di
tendenza r c gi strata r_ egli ultimi
mesi sia ancora nella fase inizia-
le, e i livelli pie-crisi decisa-
mente lontani, le prernesse per
attirare flussi d'ivi estirnerrte
dall'estero, rea izzarrc progetti,

o(( ipazione si slaiiile
definendo . Lo dimostra il com-
binato disposto di alcune ricer-
che sfornate di recente ala pri-
mari centri di analisi cc_rr_omi-
ca: dal "The fDi Report " (pro-
dotto d a 111Di Inte iger ce'°, la di-
visione del "Financial -11mes"
dedicata agli investimenti inter-
razionali) al` IlieFdi Gonfiden-
ceIndes ' della socielo di ninsu-
lenzt A. t Keartiey, passando
per 'Italia multitiazi.crnale"
dell'Ice, l' agenzia governativa
per l'intemazionalizzazione.

Ne12G14, secondo l'arrnuale
rapporto della "fDi Intelligen-
ce", gli investimentiinternazio-
nati mirati a iniziative "ex no-
vo" (i cosiddetti "greenfreld",
quelli a maggior valore aggiun-
to per il sistema Paese) sono
rallentati brtisc--aìier_tc, se-
gnando rum risicato + 1 per c en-
lo, dopo la preccdcntc crescita
a due cifre. L'E tuopa; nella qua-
le l'indagine include anche
Russia eTurchia, e andataafidi-
ritttna inrosso, cori un calo del
6 per cento tanto in valore di ca-
pital rinvestiti quanta in nume-
ri dì progetti avviati. Una ten-

denza che , fortuiiatamente,
non accorruura l'Italia al resto
del contincrtc.

Nel i ostroi Paese sono afflui-
ti dall'estero circa 5 miliardi di
dollari per avviare 101 progetti,
ii 31 per cento in pira del 2013,
cori Urt r un calo medio contincii-
tale del 17 per cenno . Qua ,io
agli altri principali Paesi della
Ue, 909 sono i progetti finarizia-
ti da ini estito tri esteri nel Regno
Unito (cor_ 35miliardi di dollari
di capitali investiti ), 378 in t;er-
mania ( r mdl), 252 in Spagna
(9 mld), 237 in Francia (6 mld).

1 tradizionali concorrenti
dell'Italia, quindi, rimangono
lontanima il dato positivo (ben-
che distante anni luce dagli ol
tre 250 progetti ",i i eenfie/il'° da
fondi esteri del 2009) relativo a
investimenti per finanziare
nuove inizi , rive èmi lttrsigrtili-
catioo e testimoniai della "bora
di rniele" incorso tra lt,ilia e in_
vesti tori internazion ali.

A sullragare questa tesi arri-
vai io i numeri ch " Italia Multina-
zionale", secondo cui la grande
fuga è finita e dal 2013 il nostro
Paese sta tornando gradual-
mente sui radar de
Ti esteri, con una progressione
degli in',esttmenti provenienti
da oltre confine del9 per cento
(dopoun decliiro nell'anno pre-
cedente pari al 22 per corto) e
laprevisione di"ur ia fori ea(re-
lerazione" nei prossirr :i anni.
Tale da ridurre l'attuale, coesi-
stente , differenza ciel rapporto
inccslimcnti diretti estcri!pro-
dollniulernolorrloche i ii Italia
viaggia intorno alla meta della
media etuopea. L, anche il gap
trainvestinnenti italiani ire usci-
ta e in enuata. secondo dati
Ice-Poiitecrlicei dl 141ilanu, lo

ck di ivi estirnenti diretti in

uscita dal nostro Paese épari al
28,9 per cento ciel Pi], quella in
entrata al 19,5 per certo. Con
1,5 rrùliuni d dipendenti di so-
cietà estere che forno capo a
gruppi italiani contro 915mila
che lavorano in Italici in parteci-
pato straniere. E 587 mid di fat-
taratoafrontedi 197.

L'ottimismo appare non in-

fondato. Lo "certifica" la 15esi-
ma edizione, datata 2015, del
"Fdi Confidence Index", che
misura il grado di attrazione
esercitata da tn Paese stella co-
mtinitadegliliesfltoriedeide-
dsiu tt trtaki r'internazionali ere-
digc tuia classifica elci primi 25
,Stati al mondo per attrattività
economica.

Nell'ultimo anno l'Italia ha
bruciato le tappe, passando dal
20esimo al 12cAmo posto-Appe-
na due aridi la, nel 2013, noti
rientrava nenurrerro tra le eccel-
lenze della' iduatorfa, tu i' esclu_
siepediredtirav senzasolttzio-
ne di continuità dal 2007. La
classifica ê guidata dagli Usa,
seguiti da Cina e Regno Unito

(che nel 2013 era solo ottavo) e
poi, nell'ordine, (landa. Ger-
mania, Brasile, Giappone, Fran-
ci.i, Messico, Australia, India e,
appunto, Italia.

1 Paesi europei negli ultimi
due anni hanno generalmente
migliorato di molto l a loro p osi-
zinne: il livello di interesse per
il i cuclrio Continente, spiega-

no gli analisti di A.T.Kearney, é
senza precedenti da molti anni
a questa parte e la loro quota
nell'indice e itrn_ëi i tata dal 40
al 60 per cento negli ultimi 12
mesi. La stal3llit-i politico-eco-
nomica, in un periodo domina-
to in maniera crescerete da in-
certezza e viil-íWita rappresen-
tailtraino principale (li questo
rinnovato interesse rea anche
la politica espansiva della Bari-
ca centralecuropc est est olgen-
douri ruolo rei rito signthcativo.

Laconcorrenza, insomma, si
fa sempre più spietata amiche in
Europa. E sarebbe miecessario
che l'intero sistema Paese, sen-
za differenze tra pubblico e pii-
vaco, scendesse in campo per

evidenziare i tanti punti di for-
za dell 'Italia. Una strategia già
avviata dall 'Aifi (Associazione
italiana dei fondi dì private
equity, venture ctipital eprivate
debt Ì che da Londra lia comin-
ciato tuia sorta di torirper sensi-
bilizzare ulteriorrrrentegliinve-
stitori stranieri.

1 dati del 2014, infatti , dimo-
strano che anche su questo
f r ntel i scorso anno ha rappre-
sentato il giro di boa . Da tuie in-
dagine condotta da PwC li erAi-
li risulta die nel 2014 i fondi di
prie,tte equity hanno comples-
sii arriei lteinvestitonel sistema
economico italiano 3 , 53 mid di
etuo,, contro i 3,43 mici del
2014 . Ma a fare la differenza so-

f kmiviur,
l u ro ur ii
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no proprio le risorse arrivate
dai fondi internazionali: 1,9
m] d, in aumento del 39 per cen-
to rispetto agli 1 ,37 mid del
2013, vale a (Ere il 53,8 per cen-
to d el totale contro il 10 p er cen-
to dell'arar_o scorso.

E la novità è rappresentata
dall`inter esse clic, i casi di cr o-
r_aca sono numerosi, la platea
degli investuari ir'ternuziunnli
sta dedicando a tura delle speçi
ficità vii i c. cuti dei made in Ital}°:
le micio, picc ole e medie impre
se. Un colui olgúnento delle
Mpmi nel processo di interna-
z or_alizzazione del sistema
Pacsc sottolineato anche in ' [ I. -
lia nrultir_aLionale"

LA TOP TEN DEI PROGETTI GRE
Realizzati 'ex ^ e '° con inve°'Ë
dall'estero , dati 20'::

REGNO LIll

GERMAN

SPAGNA

FRANCIA 2

POLONIA 177

IRLANDA 168

PAESI SASSI 144

RUSSIA 134

ROMANIA 125

ITALIA EH 101

Loslogan "Picctiloè bello" sembra
tornaredi m oda. Stano proprio
le Pmi simbo I o d e I "made in Itall"
le pi u corteggiate dai fondi di
Investi meni o s1 rani eri che sono
tornatia puntare i radarsul Paese

M
I

378

PR[1G GREENFIE.D, L'ITALIA CRESCE
Variazioni % 201412013

REGNO UNITO;

1

IRLANDA

PAESI RA

POLON A

ROMANIA

SPAGNA

RUSSIA

FRANCIA

GERMANIA i
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Anche i nostri aeroporti vedono la ripresa del transito merci: Pisa registra un vero e proprio boom

porti italiani tornano competitivi
A Livorno il traffico container cresce del 30% - Bene anche Genova, Venezia e Ravenna

Micaela Cappellini

Secondo l'istituto di ricerche
Clarkson il traffico di container
nel mondo quest'anno crescerà
del 6,7/,,, per sostenere una cre-
scitaattesadel commercio inter-
nazionale (fonte Wto) del3,3%. E
l'Italia? Per unavolta, è trai Paesi
virtuosi: secondo i dati di Fede-
spedi (la federazione degli spe-
dizionieri), neiprimitre mesi del
2015 il viavai di merci nei nostri
porti principali è cresciuto del
7,9 per cento.

L'exploit più clamoroso è
quello di Livorno: qui il traffico
container è cresciuto di oltre il
30%, un trend che è cominciato
alla fine dello scorso anno e che
sembra destinato a continuare,
grazie al piano strategico che ha
ampliatolo scalo e lohacollegato
meglio alle grandi arterie dei tra-
sporti. Tanto che le grandi com-
pagnie di armatori - dalla taiwa-
nese Evergreen alla tedesca Ha-
pag-Lloyd- sono tornate aopera-
re nel porto, e ora Livorno è
diventata una delle partenze più
gettonate per le merci con desti-
nazione Stati Uniti.

Crescono però anche i porti di
Venezia (+18°io), Ravenna (+14%)
e Genova (+8%). Possiamo met-
tere questa rinascita tra i segnali
della ripresa? «Non si tratta di
traffico nuovo - spiega il presi-
dente di Fedespedi, Piero Lazze-
ri - ma piuttosto di un rientro di
traffici che esistevano già, e che
avevano imboccato la via di altri
porti, soprattutto del Nord Euro-
pa, giudicati più efficienti nello
sdoganamento e nellamovimen-
tazione delle merci». Anversa,
Amburgo e Rotterdam, beninte-
so, rimangono i tre big indiscussi
del traffico container europeo.
Ma alcune riforme - come il pre-
sdoganamento, che permette di
compiere le procedure burocra-
tiche mentre i container sono an-

cora in acqua, o come il single
point di sdoganamento - hanno
reso i nostri porti più snelli,e
quindi nuovamente competitivi
per molti Paesi clienti. «Come la
Svizzera per esempio - prosegue
Lazzeri -, che ha ricominciato a
guardare al porto di Genova co-
me scalo chiaveperipropri com-
merci di import-export».

Solo due parti, in Italia, segna-
no il passo. Il primo è quello di
Taranto, di fatto fermo da quan-
do si è ritirata la Evergreen, che
ha eletto a propriabase mediter-

Trieste accusa la concorrenza
degli scali sloveni e croati
Taranto paga il prezzo
del trasferimento del colosso
Evergreen al Pireo

ranea il porto greco del Pireo. Il
secondo è quello di Trieste, che
hamesso asegnounmeno5°io: «E
la concorrenza dell'Istria che si
fa sentire - spiega Lazzeri - nei
primi tre mesi del 2o15 lo scalo
croato di Fiume è cresciuto del
24% e quello sloveno di Capodi-
stria del 18%. Sbarcare sul-
l'Adriatico orientale, del resto,
costa meno. L'andamento di Tri-
este e quello di Taranto - prose-
gue il presidente di Fedespedi -
sono l'esempio lampante di
quanto in Italia sia urgente con-
centrare gli sforzi su pochi punti
prescelti, in modo da migliorar-
ne l'efficienza e aumentarne la
competitività, invece di investi-
re a pioggia su tutti».

Alivello globale, la rotta su cui
si sta intensificando il traffico
merci è quella trans atlanticaver-
so ovest, cioè la tratta per gli Stati
Uniti: merito delbuon andamen-
to dell'economia americana e del

deprezzamento dell'euro rispet-
to al dollaro. Crescono con deci-
sione anche alcuni porti del Me-
dio e dell'Estremo Oriente: Abu
Dhabi negli Emirati registra un
+34%, lo scalo sudcoreano di
Kvvangyang segna +17%, e per
una Hong Kong che perde l'8% ci
sono diverse città cinesi secon-
darie che vanno forte, come Nin-
gbo (+13%%o). Il più grande porto
del mondo? Resta Shanghai, con
una movimentazione merci nel
primo trimestre del 2o15 di 8,8
milioni di Teu, seguito da Singa-
pore con 8,1 milioni.

Anche il traffico cargo per via
aerea, in Italia, nel primo trime-
stre dell'anno ha fatto registrare
un aumento, seppur più timido,
dell'1,7°io. Del resto, il grosso del-
le merci viaggia via mare: 1,3 mi-
lioni di Teu quelle che hanno at-
traversato i principali porti ita-
liani nei primi tre mesi del 2015,
contro le 212mila tonnellate at-
terrate nei primi dieci aeroporti
del Paese.

Quando sitratta di merci, Mal-
pensa, Bergamo e Fiumicino da
soli concentrano l'8oo o deltraffi-
co totale italiano, con Milano in
netto stacco su tutti. Ma non so-
no questi gli scali cresciuti di più:
la performance più significativa
è quella di Pisa, ottavo scalo ita-
liano per traffico merci, che ha
messo a segno una crescita di ol-
tre il 3oo%. Anche Venezia
(quarto scalo merci d'Italia) ha
visto aumentare i movimenti del
15%; mentre il leader nazionale,
cioè Milano Malpensa, è cre-
sciuto solo del 3,3 per cento.
Scendono invece le quotazioni
di Brescia, decimo aeroporto in
classifica, calato del 26%, e quel-
le di Bologna, quinto scalo merci
aereo nazionale, che ha visto di-
minuire il proprio traffico del 14
per cento.

0 RI PRO DI ZIO NE RISERVATA
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La rotta delle merci in Italia e nel mondo

CHI SALE E CHI SCENDE TRA GLI SCALI ITALIANI
Traffico merci (posta esclusa) nel primo trimestre dell'anno. Var.% sullo stesso trimestre del 2014

Bergamo Brescia Trieste

Milano Linate Venezia

Milano MalPensn Venezia

0 Genova

1 La Spezia

Livorno

- Il

Pisa

Roma Fiumicino

Roma Ciampino

Napoli

0 Ravenna

Bologna

= Ancona

--------------

0%

I NUOVI CENTRI PROPULSORI DEL COMMERCIO MONDIALE
I porti internazionali dove il traffico merci è cresciuto di più nel primo trimestre dell'anno. In %

Abu Dhabi 34,8%

Fiume .................... 24,0%

Capodistria

Kwangyang

FonteFedespedi

_ ....................................18,8%

Valencia

Ningbo

New York

Taranto

..................................................14,5%

........................................13,1%

.......................................................12,8%

.......................................17,3% Shenzen ............................................................. 9,5%
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La Cenerentola del digitale
i fondi Ue per risalire la china

CLA.SSIFICATAAL 2S° POSTO
SU 28 DAL RAPPORTO 1NDEX
MA BRUXELLES METTE
SUL PIATTO 11 MILIARDI
NEI PROSSIMI CLN-QUEANNI
CON LE AZ1ENDE IN PRIMA
FILAA COGLIERE LA CILANCE
DOMANI CONVEGNO DI CNA

Milano
enticinquesima su 28

V StatiV Stati europei. Non è esal-
tante la posizione dell'italïa
nel "Digital Economy and So-
ciety Index 2015", la radiogra-
fia dell'Ue digitale che vede sul
podio Danimarca, Svezia e Fin-
landia nell'ordine. Una perfor-
mance scadente che allontana
il nostro Paese dai principali
membri dell'Unione (il Regno
Unito è sesto, la Germania deci-
ma, la Spagna 14esima e 1a
Francia 15esima) in vista di
"Europa 2(20", la strategia di
crescita continentale che, tra i
sette pilarvi, include lo sfrutta-
mento al meglio delle tecnolo-
gie dell'informazione e della
comunicazione per favorire
l'innovazione, lo sviluppo e il
progresso dell'Ue.

11 "Digital Economy and So-
ciety Index" è costruito su cin-
que indicatori: connettività, ca-
pitale umano, uso di internet,
integrazione della tecnologia
digitale, digitalizzazione dei
servizi pubblici. La cattiva per-
fonriaru it ,li via (fanno peg-
gio solo Grecia. B uI g t da e ïl fa-
nalino di cauda Roiirania) è do-
vuta soprattutto a un proble-
ma di connettività. Se, da un la-
to, la banda larga fissa serve
quasi tutto il territorio naziona-

le (tanto da posizionare il no-
stro Paese all'llesirno posto in
Europa), dall'altro solo il 51
per cento delle famiglie risulta
abbonato alla banda larga fissa
(le più bissa quota continenta-
le) en pl vena il 3,8 per ceer,t cr al-
l, banda ultra-larga. Esiste,
evidentemente, un problema
di educazione al digitale che
mina alle radicila competit vi-
t citi tii , cna a Paese.

1eWLitilizzo della Rete l'Ita-
lia è, in assoluto, tra le meno
virtuesed' uropacon1159per
cento di utentiregolari di inter-
net e un 31 per cento di cittadi-
ni che non è mai andato sul

Web, a fronte di una media Ue
pari al 18 per cento. Meglio, in-
vece, il nostro Paese fa sull'inte-
grazione della tecnologia digi-
tale e sulla digitalizzazione dei
servizi pubblici. in entrambi
gli indicatori riesce a entrare
tra i primi 15 in graduatoria.
Niente di eccezionale, ma più
accettabile.

ii ci t, i do accumulato dall'ita-
li.i r i ti cttci agli altri Paesi puro-
poi i_e ll'eConomiadigittale sem-
bra, insomma, doluto soprat-
tutto alla mentalità del ccittttdl-
no medio, che è complicato
cambiare con un clic, lJrt pro-
blema più arduo da affrontare

delle inadempienze politi-
co-amministrative, die sipos-
cono ridurre conun colpo di ac-
celeratore legislativo. Le risorse
per colmare il divario con i prin-
cipali Paesi europei non man-
cl ierebbero. L'Osservatorio
Agenda digitale del Politecnico
di Milano, grazie ad analisi dei
Programmi operativi definiti
dalle Regioni e a stime sulla ce-
par i tà dei diversi stakeholder
di captare bandi di finanzia-
mento a gestione diretta, ha
qutrutificato in 11 miliardi l'im-
porto complessivo potenziale
dei fondi mirati alla sviluppo
dell'Agenda digitale fino al

2020. Capitali ingenti, in grado
di innescare una crescita impe-
tuosa. Ma solo potenziale. La
capacità di utilizzo del sistema
Paese, infatti, è tutta da dimo-
stra rc. Come la storia prova,
l'italia non è una primatista
nell'utilizzo dei Fondi europei.
Numerose le cause. Dalle scar-
se competenze degli enti locali
nella giuro-progettazione al
deficit di programmazione nel
medio-lungo termine, dallo
scarso raccordo tra le isti trú.i o-
n alla eccessiva frammentazio-
ne dimensionale e territoriale,
dei progetti, che moltipl ici pro-
cedure e competenze. Ne aiuta

a ribaltare la situazione, nella
fattispecie, lo scarso humus di-
gitale nazionale.

Nel Paese, però, i fermenti
positivi non mancano„ La Cr
(Confederazione nazionale
dell'artigianato e della picco';
e media impresa --
wwv.cna.it) organizza un even-
to su "Ibridazione -L'italia di-
gitale e le imprese", che si tiene
domaninell' auditorium nazio-
nale della Confederazione
Roma e durerà dalle 15 alle 1 °?.
Alla iniziativa parteciperanno
imprenditori, esponenti politi-
ci, liberi proféssionistti.1 lavori
saranno aperti da Sergio Silve-
strini, segretario generale della
Cna; a tirare le conclusioni s. e-
rà il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio, Claudio
De Vincenti.

Lo scopo? "«Individuare ele-
mentì che possano contribuii c
ad attutire, se non annullare, il
forte gap digitale sofferto
dall'Italia», spiegano alla Cna.
Come? « ttr r.'er4o - sottoli-
neano ancora ;li organizzatori
- un'aggregazione diistituzio-
ni e imprese, soprattutto mi-
ero, piccole e medie, che coin-
volga le comunità di innovato-
ri in un processo virtuoso che
rechi valore aggiunto al siste-
ma e riconoscibilità al Made in
Italy. Una ibridazione della ma-
nifattura italiana che valorizzi
la nostra millenaria tradizione
innestando le nuove tecnolo-
gienella concezione Ff, ,a del
fare impresa". t7.1>ul. )

DIGITAL . . NQ MY I SOCIAL
INDEX, LA . SSIRCA 2015

--------------------
DAN I MARCA

SVEZIA

FINLANDIA

PAESI BASSI

BELGIO

F.=;hlU UNITO

È la
connettività

il primo
problema.

Neriostiante la
banda larga
serva quasi

l'intero Paese
solo la metà

dellefamiglleë
abbonata:

ultimi in Europa
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Il trattamento delle deduzioni per i canoni di locazione finanziaria

Leasing dei professionisti,
o sconto ora è in Unico

Resta la difformità
rispetto agli
ammortamenti
delle imprese

PAGINAACURA DI

Matteo Baizanelli

Giorgio Gavelli

Nel quadro RE di Unico 2015
chi esercita arti e professioni può
dedurre i canoni di leasing sugli
immobili strumentali (general-
mente uffici) relativi ai contratti
stipulati a decorrere dal 1° genna-
i02014. Lanovitàhaportato alrad-
doppio, in termini di valore, dei
contratti stipulati nel 2o14 rispet-
to all'anno precedente (come
emerge daidatiAssileapubblicati
sul Sole 24 Ore del21 aprile 2015) e
si deve all'articolo 1, comma 162,
della legge 147/2013, che ha previ-
sto una deduzione "spalmata" (in
deroga alprincipio di cassa) su un
periodo non inferiore a 12 anni.

Il nuovo parametro
L'intervento consente di supera-
re la circolare 17/E del 2013 (par. 5),
estendendo a questi immobili lo
"sganciamento" della deduzione
fiscale dalla durata contrattuale
previsto dall'articolo 4-bis del Dl
16/2012. Ciò significa, operativa-
mente, che:

se il contratto ha durata supe-
riore a 12 anni, tale durata acquista
rilevanza anche perla deducibili-
tà del canone;

se, invece, il contratto ha durata
inferiore, il costo da indicare in
Unico va riparametrato alla dura-
ta minima di12 anni, per cui, alter-
mine del contratto, proseguirà la
deduzione anche se non vi saran-

no più esborsi finanziari.
La deduzione comprende an-

che la quota interessi (diversa-
mente dall'Irap, nell'ambito del-
la quale, se il professionista è
soggetto passivo, tale quota co-
stituisce materia imponibile),
mentre va scorporata e resa in-
deducibile la parte di canone re-
lativa al terreno, generalmente
pari al 2o%, della quota capitale.
La deroga a questo criterio, infat-
ti, si ha in casi piuttosto limitati,
ossia quando la società di leasing
ha acquistato il terreno per con-
to dell'utilizzatore epoiha soste-
nuto i lavori, per cui il rapporto
tra area e costruzione non è più
forfettario ma analitico.

Questo comportamento evo-
ca quanto stabilito per le impre-
se dall'articolo 102 Tuir, ma
l'analogia termina qui, perché
mentre per le imprese il leasing
rappresenta una alternativa al-
l'acquisto, per i lavoratori auto-
nomi (almeno dal punto di vista
fiscale) la scelta non si dovrebbe
neppure porre: al contrario dei
leasing, l'articolo 54 del Tuir non
fa alcun riferimento specifico al-
la deducibilitàin caso di acquisto
diretto, come, del resto, le istru-
zioni a Unico 2015.

Si tratta di una discrasia difficil-
mente comprensibile, che do-
vrebbe avere riflessi anche al mo-
mento della cessione dell'immo-
bile. Infatti, se la vendita dell'im-
mobile acquistato e non
ammortizzato segueleregole del-
l'articolo 67 del Tuir, quella del-
l'ufficio riscattato dopo aver de-
dotto i canoni dovrebbe produrre
plusvalenza nell'ambito del lavo-
ro autonomo (articolo 54, comma
1-bis), per quanto nei limiti pro-
porzionali di quanto dedotto ri-
spetto al costo complessivo. Tut-
to ciò dimostra come la disciplina

degli immobili dei professionisti
abbia avuto in questi ultimi anni
troppi interventi "puntuali", tali
da rendere indispensabile un in-
tervento di coordinamento.

I cambi di disciplina
Come emerge dai grafici in pagi-
na, il canone sugli immobili a uso
professionale non era in passato
deducibile, con l'eccezione dei
contratti stipulati nel triennio
2007-2009. Questo "esperimen-
to" (che peraltro proprio in tale
triennio limitava la deducibilità a
un terzo) non è stato riproposto
dal legislatore e anziiprofessioni-
sti utilizzatori hanno anche dovu-

Ufficio in casa
tassato sul 50%
Sembra logico ritenere che, per

i contratti di leasing stipulati

dal 2014 in poi per immobili a

uso promiscuo, la deducibilità

del canone siapari al 500 o,

sempre al netto dell'area e con

durata minima a 12 anni. Si

tratta degli immobili adibiti sia

all'attività professionale sia

all'uso personale o familiare, a

condizione che il contribuente

non disponga, nel medesimo

Comune, di altro immobile

adibito esclusivamente

all'esercizio dell'arte o

professione. Non essendo

strumentali, in caso di cessione

determinano plusvalenze

tassate secondo le regole

generali (articolo 67 del Tuir).

io rinunciare alla deducibilità del-
la rendita catastale in vigore fino
al 2006 (risoluzione 13/E/2oio).
Non va tuttavia dimenticato che,
come per le imprese (si veda «Il
Sole 24 Ore» del15 giugno), la de-
duzione dei canoni, salvo dero-
ghe specifiche, segue le regole in
vigore alla stipula del contratto,
anche se queste poi sono mutate.

La ritrovata deducibilità del
leasing immobiliare da parte dei
professionisti dovrebbe far ces-
sare (almeno dal periodo d'im-
posta 2014) gli accertamenti de-
gli uffici nei confronti delle so-
cietà immobiliari da tali soggetti
costituite per acquisire l'immo-
bile dedicato all'attività, talvolta
ritenute espressione di abuso
del diritto (Cassazione
6528/2013, Ctp Reggio Emilia
140/3/2013 e Ct II grado Bolzano
6/01/2014). È evidente che ciò
che diviene deducibile a livello
singolo non può originare "elu-
sione" se dedotto da società, e il
discorso non pare cambi se si de-
ducono quote di ammortamen-
to in società laddove il singolo
avrebbe dedotto canoni.

Le regole sui beni mobili
Per i beni mobili, la deducibilità
dei canoni di locazione finanzia-
ria per professionisti e artisti è già
da anni attestata su una durata mi-
nima fiscale pari alla metà del pe-
riodo di ammortamento, ad ecce-
zione degli autoveicoli (non asse-
gnate ai dipendenti) per i quali
ammortamento e leasing sono
entrambi calibrati su un minimo
di quattro anni. Inoltre, la quota
deducibile è pari al 20% dell'am-
montare dei canoni proporzio-
nalmente corrispondente ad un
costo di acquisto del veicolo non
eccedente i 18.076 euro.

oRIF D0710NE RISERVATA
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Le regole

La deduzione dei canoni di leasing peri professionisti ai fini delle imposte dirette. Per quanto riguarda
l'Irap, se dovuta, la quota interessi èsempre indeducibile

Contratti stipulati fino al 28
aprile 201.2
Deducibilità legata alla
du3"ata contrattuale minima
pari alla metà del periodo di
am mortarnento ordinario

Contratti stipulati dal29
aprile 2012
Non inferiore alla metà
deiVamm,ortamento ordinario
(drirata contrattuale libera)

Contratti precedenti al1°
gennaio 2007
Pari a quella dei beni mobili

Contratti siglatidal l° gennaio
2007 al 28 aprile 2012
Legata alla durata minima
contrattuale pari a quella
. ell'amirortament;? ord mari,

Contratti stipulati dafl 29
aprile 2012
Ammessa per un periodo non

iilfe i"ini"eallarr?mo tamentt')

oirdinano(durata
contrattuale libera)

Contratti precedenti al l°
gennaio 2007
Deduzione pan alla rendita
catastale

Contratti stipulati dall°
gennaio 2007 al 31 dicembre
2009
Legata alla durata
contrattuale minima pari alla
metà dei periodo ,di
ammortamento ordinario con
unminiinodiottoannieun
rrnas,imo di 15 anni e con
scorporodell'area.
Deduzione ridotta a 1 1/3 dal
2007at2009

Contratte stipulati dal 1'
gennaio 2010 al 31 dicembre
2013
Nessuna deducibilità
í nonostante q .;a rito pi p,, irto
dall'articolo 54. con-:ma 2, del
Triir)

Contratti stipulati dal l°
gennaio 2014
Ammessa per un pe3"iodo non
inferiore a 12 anni e con
,corposo area (dui"ata
contrattuale libera)

Contratti precedente al 1'
gennaio 2007
Dedricibili tà parirjà 1, -5,0 per
cento detta rendita
catastale

Contratti stipulati dal l°
gennaio 2007 al 31 dicembre
2009
Deduzione pan al 5.0 pF m
ientodelcanone
;presumibilmente) con le
stesse regole di quelli
strun"ientali

Contratti stipulati dal 1'
gennaio 20143
Nessuna deducibilità
(risposta a interrogazione
parlamentare del 17 aprile
2007 e circolare Irdcec 4
giugno 2010, n.19i'IR)

Contratti stipulati dal 1°
gennaio 2014
La deducibilità dovmhbe
tornare al 50'6

Nota:(*) secondo l'articolo 164, comma 1, lettera b), Tui r, la deducibilità è ammessa nella misura del 20% limitatamente ad un

unico veicolo per ogni professionista o associato. Non si tiene conto dell'ammontare dei canoni proporzionalmente

corrispondente al costo di acquisto dei veicoli che eccede il limite di 18.075,99 euro.

Perle auto in benefit ai dipendenti si segue la regola dei "beni mobili", con la limitazione di cui all'articolo 164, comma 1,

lettera b-bis) delTuir

Gli esempi

LÀSITUAZI®NE
Un contribuerrte, avvocato, ha sottoscritto un contratto di leasingper l`acquisto,. i ur 'autovettrn"a ci?ii
effettodal 22luglio2014:
m la duratadellaloca-r.ìoneëpari a1.492gic,rni(p,x.opiìidi :;annì);
* ilcostosost.enutodal, concedenieammonta a2_4.500euro
e il costo del r..orìtratto (sorrEiiatoria dei canoni) è pari a 28,000 euro
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o21 il CONTEGGI
Posto che il contratto è stato stipulato nel 2014, la deduzione è a m messa indipendentemente dalla
durata dei contratto e va calcolata in funzione dei canoni maturati (il contratto dura poco più di quattro
anni), con queste variabili:
• costo concedente al tordo dell'Ivaindetraibile: 24.500+(24.500x22%x60%)=27.734euro
• costo contratto al tordo dell'Ivaindetraibile:28.000+(28.000x22%x60%)=31.696euro
• percentuale dideducibilitàdelleasing: 18.076/27.734=65,18%
• canone 2014_31.696x162(giorni 2014)/1.492 (giorni totali)=3.441,52euro
• canone 2014 ded ucibile: 3.441,52 x 65,18% x 20% = 448,61 euro

(l '3 1 ICOMPILAZIONE DEL MODELLO
La quota dei canone deducibile va indicata nel rigo RE8

RE8 onc, . fi ckx .c f _ . , c ,! Fci, ,AAh 449,0

°.I LA SITUAZIONE
Ipotizziamo che lo stesso contribuente dell'esempio precedente sia anche un soggetto passivo ai fini
dell'Irap: bisogna procedere con l'individ uazione dei componenti indeduci bi li e le conseguenti variazioni
inIrap2015.
Nella determinazione della base imponibile si deve considerare l'articolo 8 del Dlgs 446/1997, in base al
quale peri compensi, i costi (compresi i canoni di locazionefinanziaria) e gli altri componenti si seguono
le regole fissate da 1 Tuir. Resta ferma l'inded ucibi lità della quota d'interessi impliciti nel ca none

021 LA COMPILAZIONE DEL MODELLO
Per determinare la quota di canone deducibileva tenuto presente presente che (circolare n263/1998,
par. 2.8):
nei conteggi, diversamente dal calcolo ai fini Irpef, non si tiene conto dell'Iva indetraibile;

• la quota di interessi passivi indeducibileai fini Irap è solo quella proporzionalmente riferibile alla parte
di canone deducibile ai fini del reddito professionale
L'importo dei canoni deducibile ai fini Irap va indicato al rigo 1Q51 del modelloIrap dei professionista,
unitamente agli altri componenti negativi deducibili (si ipotizza un totale di 50.000euro)

1Q51 Casti inerenti all'attività esercitata 50.000,00

__ I LASITUAZIONE
Luigi Bianchi, architetto, ha stipulato il1°gennaio 2014 un leasing per l'acquisto dell'immobile da
adibire ad uso ufficio.
• Costo sostenuto dal concedente: 550.000 euro
• Maxicanone:55.000euro
• Canoni periodici: 3.356,22 euro
• Numero dei canoni (compreso maxicanone): 216
• Prezzo di riscatto: 27.500 euro
• Indicizzazioni 2014:736,32 euro
• Canoni di competenza 2014 (compreso maxicanone): 43.330,20 euro

02 III CONTEGGI
La durata del leasingè 18 anni. I canoni sono dedotti in funzione della durata dei contratto, posto che
su pera quella minima fiscale (12 anni). Gli interessi impliciti sono calcolati con metodo forfetta rio.
• Interessi:(costocontratto -costo concedente) xgiorni 2014/giorni totali =14.107,37 euro
• Interessi indeducibili Irap: interessi forfettari +/- indicizzazioni = 14.843,69 euro
• Quota capitale canoni: 43.330,20 - 14.843,69 = 28.486,50 euro
• Quota capitale canoni indeducibile (riferita al terreno): = 28.486,50 x 20% = 5.697,30 euro
• Canoni deducibili ai fini Irap: Canoni - interessi forfettari - 20% quota capitale = 22.789,20 euro
• Canoni deducibili ai fini Irpef: Canoni - 20% quota capitale = 37.632,89 euro

-- -------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
RE10 ot,ll . nv.Jl. ,

- ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ` - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' L - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - ' - - - - - 37 fi33 oö_.`

L'importodei canoni deducibile aifini Irap va indicato al rigo 1Q51 del modello Irap del professionista,
unitamente agli altri componenti negativi deducibili (come nell'esempio precedente)
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axi appalti divisi in lotti
per non escludere i piccoli"

S1LUC _ITIINI, SEGRETARIO
t;;L:NL- Ft3LE DI G.` i:A, E LARIFORMA
IIN DISCUSSIONE ALLA CAMERA:
" GE IAE FRANCIA GIAFANNO
C(iSi.   IL MC)DOPIi.1 SICt TP,U PER
NONI ESCLUDERE DALLE C;:UI
LEPICCOLE EMICRt;.3AZiI2NDE, LA
QUASI TOTALITA DI QUANTI
OPERANO NEL SETTORE"

Roma

T I equazione appalto uguale
«L malaffare non è ineluttabile.

Né, tanto meno, sta in piedi il pas alato
grandi appalto ugualegrande tr .sparen-
za, Detatinante, invece, può e dev'es-
sere a sernpïficazione del quadro nor-
matErp I,iù ingarbugliato d'Europa, ap-
pesaiiiito da unaregolamentazionecom-
plessa e farraginosa, stratificata per le
continue modifiche, che ha contribuito
a generare aut sistema penalizzante per
le piccole in :prese». Lo affènm SergioSil-
vestrini, segretario generale della Cna,
all'auvira ciell'ìter alla Camera della rifor-
madegli app il€i giàvotata al Senato,

Segretario Siivestrini, questa rlíor-
ma leplaceo no?

«La legge delega è, corxpplessivamen-
te, pcu citiv>aa I colti Il ei prua pipi e dei critee-
riindividtiatl sono del tutto condivisibi-
li, apartire dall'indicazione di arrivare al-
la compilazione, finallaeiite, di uri uni-
co testo normativo per app al t i e

Maprima di tutto enece,sanoche
il nuovo Codice degli appalti ptttllilic
apra il mercato e lo renda p iti europeo.>.

Inchesenso?
«Uno studio condotto per conto della

l'offei € l più  ar i€ il, io,a. [i risparri?iova
mimi €€ca ;aio tu.tu.,nIrapporti) fraqua-
lità e Ire zzo, Cu,a elle risulta particolar-
mente ci rnplessa nel caso dei servizi.
Prenda il facility management. Non è

dare cauti. Per risparmiare non basta
üandn si parla di ris p arrni bisogna

Commissione di E! i< <, p i precisa-
mente della Direzione i ai ; Merca-
to intemo e Seri, harii rato -re, inIta-
ha, solo il 13 per cento delle rnicro e pic-
cole impresi- parteciaia sigli appalti litib-
blici. Qrrate inferiori'i rer;ltranro scio ín
Grecia einPorto gallo. i ppiure, da noi, le
micio e le piccole imprese rappresenta-
no oltre li 99 per cento del totale, con
rl! €a,i il T' t) per cento di adderti, 1152 per
ceniradi'aicsreauntoeil ttipercento
de: si ilrl'e,t]Iileriti. Non possono essere
costrette, ii i eterno, a un ruolo residuale
o anc)Itare nel mercato della domanda
pubblica >,,

Checosa cercate?Unacorsiapref -
renzi ale?

e i t.tt'also. Chiediamo di seguire le
moda ita( operative già adottate da altri
Paesi europei, come la Francia, la Ger-
mania,ii RegnoUnito che, perrisponde-
re alle esigenze delle piccole imprese,
hanno imposto l'obbligo della suddivi-
sir nedeimaldappalliinlotti,requisitifi-
nanziatì parairretrati alle dimensioni
dr ;',, ppalto e ilornte ditutela del subap-
P i o, L proprio la suddivisione dei ma-
aiappaltì iriiotti è imo degli aspetti positi-
vi della riforma».

Mar tanti pili lotti non rischiano
di creare nuovo humus per la corru-
zione?

«Questo é t u t t o da dimotiarare. Qual-
chegiomo f a , nonla Cna, rn a il p residen-

€ r,.io-te dell'Autorità nazionale a nti i r ar I
ne, haffaele Cantone, ha aflenr.ato che
le stazioni unicheappaltanti, a u noia
,anno dando i ii'aahätipera€i perché i
tcrnpi Si nano I) aradu n elidente allunga-
ti e, tropp) tip(-,sr), le st e„e tit+iinni non
hanno elevatolagtrapitadeiso gettiche

dovevano ocruliarsf degli appa €f. Mi
permetta di ag;,arngerc che, in Italia, si
continua a per seguire la logici della ri-
duzione delle s tazioni ap pa ltartli in ma-
niera ideologica, senza cercare invece,
con pragrnatisano, la dualità. Serve una
sferzata di efiìr iettar..

lntaiitr)dalle. indettedallaGon-
sip serribrano oggi arrivare risparmi
notevoli.

che, concentrando la domanda e au-
mentando la taglia dell' anp alto, si deter-
minano matematicamente risparmi. Si
ottiene solo, e l'esperienza lo etimo ara,
la vittoria di imprese lontane dei territo-
rio, talvolta autentiche scatole vuote.
Mentre bisognerebbe valorizzare il prin-
cipio di prossimità delle imprese nella
valutazione delle offerte».

Ma in concreto lei a che cosa
punta?

«Punto al rii pe:to delle leggi, Cuinin-
candodallr,Sitratli3usir)c ,Act,,oprat-
tutto quando parla di libali s della sud-
divisione dell'appalto in lotti, facendo
In modo che, qualora una stazione ap-
paltante decida di non seguire tale prin-

cipio, la motivazione addotta sia tecni-
camente ineccepibile, e ben motivata,
non arbitiarï.a. Bisogna evitare inoltre
l'inserirneri o, a€traversolaforml€la pa,-
separtout della rlalaola sociale, dì di-

"nazloninel'applicazione di con-
tratticolletiivi sûttascritti da soggettipie-
namente legitti n ia r i,\ l sprezziamo, inve-
ce, che la rlforiraa introduca l'obbligo,
per tratte le stazioni appal(anti, di paga-
mento diretto ai sub gipaltatori per le
prestazioni eseguite rispettando il capi-
to la r r). Q uesta foro) a ila dau n lato garan-
tireb')e tempi certi di pagamento alle
piccole imprese che sperano in regime
di subappatn, dall'altro consentirebbe
di evitare che (insorgere di situazioni
conflittuali, innescai e (lai mancati paga-
menti, possa influire, sia €ernpi di conse-
gna delle opere.».

Ma non può pensare che gli appal-
ti siano modellati sempre e solo sulle
misure delle piccole Imprese, che in
questo modo non crescono né si uni-
scono.

«Le piccole imprese, quando si aggre-
gano, vanno quasi sempre a sbattere
contro il muro della burocrazia, che va-
nifica o sforzo. Per questo chiedia-
mo che nuovo Codice prevedaunrife-
rimento chiaro alla necessità di salva-
guardare, e sostenere, le forme aggrega-
te di imprese».

R
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Sergio Soltanto
Sllvestrinié li 1113 per cento

segretario delmicro
genersalediCna epiccole

Ilnumerouno impr
dellasiglache partecipa

riuniscuia egli appalti
gran nurrerodl pubblicl

Imprese In Italia
artigiane

chledeche
finisce l'era

delle Prni
considerate

ancelle del
mercato degll

appalti pubblici

Dall'indice di settore segnali di ripresa
Sale a 52,5, da 52,2 di raggio, l'Indice Pmi per Il settore manifatturiero
neli'Eurozcnra (e19). Lo comunica Markdt sulla base delle st preliminari. Si
tratta del valore n slavo su 14mesI.L'indice Panic posito,agiugno, sale
a 54,1 da 53,6 di magglo (top da 49 mesi). L' Indi pini delle attività terziarie
sale a 54,4 da 53,5 (m skno da 49 mesi). Da un punto di vista nazionale,
spiega Marklt, la crescita ë accelerata sia In Germania (pari manifatturiere a
51,5 da 51,141 maggio) che In Francia (50, 5 da 49,4): «Nonostante la nuvela
della crisi del debito greco che sovrasta la regione, a gi ugno l'Eurozona ha
assistito a un'accelerazione della crescitaecomlca, la più rapida In quattro
amni. ii pml sta Indicando una crescita del pil per l'Intera regione dello 0,4% ne 1
secondo trhnestre; l'e lentento Incoraggiante deriva dal fatto che la cr€ s cita
sembra anclieessere dllftisa In tiitta la regione >.

CHA CHA CNA
114
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Dal I' luglio il docurrcent.o cli regolarità contributiva è consultabile e starn abïle oriline

Dure, semplificazione al via
Verifiche in tempo reale

Pagine a cura
DI DANIELE CIRIOLI

1 via il Dure online.
Dal 1° luglio, infatti,
il documento di nego-

, larità contributiva è
consultabile e stampabile da
internet, accedendo all'appo-
sito sistema che è raggiun-
gibile dai portali di Inps e
Inail. È sufficiente inserire
il codice fiscale dell'impresa
o lavoratore autonomo del
quale si intende verificare
la regolarità contributiva
per ottenerne il risultato. Le
certificazioni emesse dal 1°
luglio hanno validità di 120
giorni, a prescindere dall'uti-
lizzo. Quelle emesse entro il
30 giugno conservano validi-
tà fino a naturale scadenza.
A distanza di un anno, dun-
que, arriva in porto la sem-
plificazione del Dure.

Operazione di sempli-
ficazione . Dal 1° luglio è
possibile verificare in tem-
po reale se un'impresa o
un lavoratore autonomo è
in regola con i contributi e
gli adempimenti nei con-
fronti dell'Inps, dell'Inail
e delle casse edili (nei ri-
guardi di queste ultime la
verifica interessa soltanto
le aziende edili). A prevede-
re la semplificazione è stato
il dl n. 34/2014, convertito

dalla legge n. 78/2014, ed
e stata attuata dal decre-
to ministeriale 30 gennaio
2015, pubblicato sulla G. U.
n. 125/2015, entrato in vi-
gore il 16 giugno limitata-
mente alle disposizioni su
requisiti di regolarità (art.
3, commi 2 e 3), procedure
concorsuali (art. 5) e cause
ostative alla regolarità (art.
8). Le restanti disposizioni,
incluso l'avvio operativo del
Dure online, entrano in vigo-
re il 1° luglio.

Soggetti abilitati al
Dure. Diversi sono i sog-
getti abilitati a effettuare la
verifica di regolarità contri-
butiva di un'impresa o di un
lavoratore autonomo e, dun-
que, autorizzati a richiedere/
ottenere il Dure online. Il via
libera operativo, tuttavia,
non avviene per tutti allo
stesso momento. In partico-
lare, per i seguenti soggetti,
la possibilità di effettuare la
verifica decorre immediata-
mente, cioè a partire dal 1°
luglio 2015:

a) le amministrazioni ag-
giudicatrici, gli organismi
di diritto pubblico, gli enti
aggiudicatoci, gli altri sog-
getti aggiudicatori, i sogget-
ti aggiudicatori e le stazioni
appaltanti (cioè i soggetti di
cui all'art. 3, comma 1 lett. b,
del dpr n. 207/2010);

b) gli Organismi di atte-
stazione Soa;

e) le amministrazioni pub-
bliche concedenti, anche ai
sensi dell'art. 90, comma 9,
del dlgs n. 81/2008, in ma-
teria di verifica di idoneità
tecnico professionale delle
imprese affidatane, delle
imprese esecutrici e dei la-
voratori autonomi;

d) le amministrazioni pub-
bliche procedenti, i conces-
sionari e i gestori di pubblici
servizi (che agiscono ai sensi
del dpr n. 445/2000);

per questi altri sogget-
ti, invece, la possibilità di
effettuare la verifica non è
immediata, cioè non scatta
a partire dal 1° luglio 2015,
ma rinviata a un momento
successivo (che verrà poi co-
municato);

e) l'impresa o il lavoratore
autonomo in relazione alla
propria posizione contribu-
tiva o, previa delega dell'im-
presa o del lavoratore auto-
nomo medesimo, chiunque vi
abbia interesse;

f) le banche o gli interme-
diari finanziari, previa delega
da parte del soggetto titolare
del credito in relazione alle
cessioni dei crediti certificati
(art. 9 del dl n. 185/2008 con-
vertito dalla legge n. 2/2009;
e art. 37, comma 7-bis, del
dl n. 66/2014 convertito dalla
legge n. 89/2014).

Consulenti del lavoro
in prima linea. Il «ritardo»
(il rinvio dell'operatività del
Dure online) per le predette
ipotesi, è dovuto al fatto che
la possibilità di effettuare
verifiche sulla regolarità
contributiva è subordinata
alla sussistenza di un appo-
sito atto di delega che dovrà
essere comunicato, a cura del
delegante, agli Istituti (Inps,
Inail e casse edili) e che sarà
conservato a cura del sogget-
to delegato il quale effettue-
rà, comunque, la verifica di
regolarità contributiva sotto
la propria responsabilità. E
in attesa delle necessarie im-
plementazioni informatiche
che consentano il rispetto di
questa predetta condizione
che, in questa prima fase
di applicazione della nuova
disciplina, i soggetti delega-
ti (di cui alle predette lett.
e ed f) resteranno esclusi
dalla possibilità di avviare
la verifica della regolarità
contributiva. Attenzione; la
preclusione non opera nei
confronti dei professionisti
delegati ai sensi dell'art. 1
della legge n. 12/1979 (primi
fra tutti i consulenti del la-
voro), già abilitati per legge
allo svolgimento degli adem-
pimenti di carattere lavori-
stico e previdenziale.

© Riproduzione riservata
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Le eccezionî

li Durc richiesto per le predette ipotesi, in via transitoria, co-
La deroga munque non oltre il 1° gennaio 2017, resta assoggettato alle

previgenti modalità di rilascio

Le ipotesi

• Certificazione di crediti nei confronti delle pubbliche ammi-
nistrazioni (art. 13-bis, comma 5, dl n. 52/2012)

• Emissione fattura o richiesta equivalente di pagamento
(art. 6, comma 11-ter, dl n. 35/2013)
Procedura di emersione (art. 5, comma 2, lett. a, dm 29
agosto 2012)

• Procedura di esecuzione dei lavori per la ricostruzione e la
riparazione di edifici ubicati nel comune di L'Aquila e negli
altri comuni del cratere (art. 10 dpcm 4 febbraio 2013)

• Nei casi in cui la verifica «in tempo reale» non sia possibile
per l'assenza delle necessarie informazioni negli archivi
Inps, Inail e casse edili
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Grandi progetti al palo, ecco le incompiute
BAGNOLI, NAPOLI EST,
PORTO. POI CI SONO
LA MOSTRA D'OLTREMARE,
1 LAVORI DELLA LINEA 1 E 6
DELLAMETRO, LA
RIQUALIFICAZIONE DEL
CENTRO STORICO. SONO 19
LE OPERE PREVISTE IN TUTTA
LA REGIONE: ALCUNE IN
CORSO, LE ALTRE BLOCCATE

TWana0nraä

,Napoli
on'c'èurr r strategiané

«IN una strumeiitaazione
per il rilancio del Mezzogiorno»
ha detto il presidente emerito
Giorgio Napolitano nella sua ultì-
ma visita a Napoli. Parole che
raccontano difficolte comuni al-
le regioni del Sud, i : 3_inpania in
testa. Il nodo più importante, le
opere pubbliche . Alcune ferme
al palo, a cominciare dalle gran-
diincompiute della citta di Napo-
li : Bagnoli, Napoli Est, porta. Tre
grandi progetti in corsa. \laciso-
no anche la Mosti a al'Ultrerinre,
i lavori della linea 1 e 6 dellame-
tropolitnia, la riqualificazione
del centro storico . Sono 19intut-
to le grandi opere previste in tut-
tala regione : alcune in corso, al-
tre bloccate. Regi Lagni, fiume
Sarno, la metropolitana Piscino-
la-Capodiclúno, porto di Saler-
no, strada statale 268 del Vesu-
vïi i: i l i ietil i alcuni degli ambiti di
intervento. Sono circa 3 miliardi
di fondi Por 2007-2013, parte dei
quali sono stati riprogrammati,
altri sono da rendïcontare entro
dicembre di (li iesi'arino. In mol-
ti casi un'impresa impossibile.

L Bagnolil 'emblenia dello stal-
lo la grandeincouilpiuta. «Se ri-
parte Batoli , riparte il Sud, di-
m a il presidente del Consiglio
Matteo Remi Ala urie di agosto,
promettendo una norma nella
legge Sblocca Italia che ridesse
fiato e movimento anche a Ba-
gnoli. Nove mesi di attesa per un
commissario stiperpartes, l'area
è sotto sequestro, la società Ba-
gnolifutura è fallita con200milio-
ni di debili e ;rl lavoratori ormai
inmolrili ia (10 dei q uali sono s ta-
tiricollocati in altre partecipate),
tutto è passato nelle amarli della
curatela . Su quest'area, oltre al
progetti e alla sperauì.e della cit-
tàpendono a ti-ui a cii ra 70 milio-
ni di fondi Por Eesr per la realiz;-
razione del "parco urbano". con
Ilrif aeimento dina Cricchia, il re-
cupero diva Cattolica e la strada
liarallelaa aa ria Nimu aa Ba li.
Fondi in attesa di essere spesi
ma destinai li a tornare indietro al

e etrro peo.

In fase di stallo anche il porto
di Napoli. Sono state bandite so-
lo due gare su 9 interventi attesi
lier un importo di 154 milioni
(su 240 di fondi Por Fesr poi rie-
laborati e ridotti ). Grande attesa
per il dragaggio dai loi ida1i , l -•
dovrebbe consentire l'attracco

navi di grandi dimensioni. Ma
tra i progetti in stand by ci sono
anche il prolungamento della di-
ga Duca d'Aosta, l' eficienta-
merito energetico , icollegarnen-
ti stradali e ferroviarie il coniple-
tamento della rete fognaria. N101-
ti dei ritardi e dello stallo dell'at
tività portuale è dov  u lo, sostie-
ne la maggior parte degli opera-
tori, all'assenza di uri presidente
che guidi lo scado . In due armi
l'Autorità portualeèstata guida
ta da 4 t onimissari, il nome del
presidente tarda ad arrivare,
con conseguenze sulle attività
interne al porto,

Altra struttura in stallo, la Mo-
stra d 'Oltremare. L 'importo per
il restyl̀ing ammonta a 83 milio-
ni (Por), riprogrammati e scesi a
65 milioni e mezzo . Da almeno
due anni si aspetta di comincia-
r e i lavori, i i i la idi sono da attri-
buire alla riniodalaz ioneione de i pia-
ni all'liriione europea.A breve
dovrebbero partire le gare per i
lavori alla Torre delle Nazioni, i
sottosers izi e la riqualifiewrioire
degli ingressi.

Varino as autti ì lavori della li-
nea 1 eli della metropolitana, co-
sì come si procede con i caritieri
del centro storico con fondi per
100 milioni. Riqualificazione di
spazi urbani, restauri di chiese e
edifici storici, interventi sta a i
archeologiche : questi alcuni l i
progetti da realizi.r i n I i a i i l i e ii
lavorano ma sono molte le pole-
miche sulla lunga attesa perl'ini-
zio, afronte dei fondi stanziati.

Tutto immobile, tutto fermo
anche nell'area di Napoli Est.
Una delle opere su cui hanno
scommesso due amministrazio-
ni: la funta lervolino prima,
quella de Magistris poi. Otto ap-
pa liì d a 206 milioni di giuro, sette
ea ntieii fermi, fïnanziamentipar-

Ne.11,Ao'.odAI alta Bagnoli, ilporo
diNapolleNapoli Esï.Tre dellegrandi
Incompiute della Campania
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L'ANDAMENTO DEI PREST
Dati mensili, variazioni % sui 12 mesi
12

N
8®

titi in ritardo e pioggia di ricorsi
sulle gare.1 a riq ualifícazfoneur-
bana - necessaria all'avvio del
progetti imprenditoriali (ari-
ch'essi fermi da 5 ai ari ) che pre-
vedevano un porto turistico a
San Giovanni in un'area forte-
mente degradata e strutture turi-
stiche e residenziali - è sostan-
zialmente al palo, a sei mesi dal-
la rendicontazione dei fondi
all'Unione europea. Finora nelle
casse eh Palazzo San Giacomo é
entrato salo il 20 per cento
drlPiiilero iiiipui lo,l'l?uro] ero-
ga in base allo stato di a', arma-
mento dei lava ri. L'wnrïrissione
aifiltantialnenti è partita in ritar-
do,gli interventi e la progettazio-
ne sono astati pocsil ril i sol lrrn lo a
partire dal decreto del magio
2013. Da allora l'unico appalto
avviato ela rirlualificañoiìe urbi,
nistira e rnnbientale di \ia (iali-
leo Ferraris, via Nuova delle
Brecce e via Gianturco. 'Predici
milioni e mezzo per rifare l'iri i e-
ra carreggiata di tre strade, l'im-
pianto fognario ex nova in alcu-
ni tratti e intervenire con la diso-
struzione in altri.

FAP; R IFC ONSUMATRICI

Fogne, ripavimentwbone, ar-
redo urbano, sottopassi: sono
progetti che anche la gente di
Ponticelli, San Giovanni, Barra e
tutto l'asse costiero di via Marina
attende con il fiato sospeso. Da
queste p rrti si vive ancora confo-
gne abusive, quei lavori cambie-
ranno la loro vita. Ma c'è ancora
da attendere.

Sono dati per imminenti ma
non ancora banditi almeno tre
progetti: la realizzazione del si-
stema foga aria dell'alveo Volla
a San(iiì)\cí mni,perl'importodi
9 milioni e 200, gara attesa per
l'estate; è in corsola progettazio-
ne definitiva del sottopasso di
via Brine la riqu-rlificazioneur-
banislica di via Aul i si o, e ile Car-
lo di losco, affidata alla Fìntec-
na (l'appalto è di 67 milioni e
300 mila Poro). Attesa a giorni la
pubblicazione dei bando peri la-
vori in via R liraglf a (una piccola
parte del ]otto che prevede inter-
venti per 33 milioni e 300 mila
Puro a v : Muraglia, via Ferrante
imparata e sottopasso di via De
Roberto).

ATA
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La, società cerca neolaureati in ingegn,erza, economia, o informatica

Giovani talenti per EY
Entro giugno 2016 previste 250 assunzioni

Pagina a cura
DI LAURA RoTA

er il FY che incomin-
cerà il 1 ° luglio 2015 e
terminerà il 30 giugno
2016, EY Italia ha in

programma l 'assunzione di
230 figure professionali, di cui
65 in stage , con ottima cono-
scenza della lingua inglese, in
tutte le 16 sedi del terri-
torio: si tratta di 75 se-
nior, 27 executive e 128
junior. A questi ultimi
è richiesto un brillante
percorso accademico,
con una media a partire
dal 27 per i laureandi,
voto di laurea minimo di
100/110 per i neolaurea-
ti. Le lauree di maggior
interesse sono ingegneria, so-
prattutto gestionale , materie
economiche, informatica. Le
esperienze all'estero sono un
plus, così come i tirocini pro-
gressi. Per i senior i requisiti
variano in base alla service
line di destinazione . Le carat-
teristiche specifiche variano
a seconda della posizione da
ricoprire.

L'azienda è sempre alla
ricerca di nuovi candidati,
soprattutto neolaureati, da
inserire nelle diverse linee
aziendali , tutte in continua
crescita. L'advisory cerca
80 figure , di cui 33 in stage;
l'assurance 77, di cui 30 sta-
gisti; la transaction advisory
services 31, di cui uno stage;
la Tax 37 ; nelle funzioni di

supporto sono necessarie 5
persone , delle quali una in
stage. «Per EY», commenta
Valeria Pardossi, hr director,
«è importante promuovere e
valorizzare il talento , soprat-
tutto dei ragazzi che iniziano
ad affacciarsi sul mondo del
lavoro: per questo tutti i no-
stri candidati , a prescindere
dall'esito del colloquio , ricevo-

no un feedback sugli incontri.
Chiediamo parte del loro tem-
po e vogliamo , quindi , restitu-
ire loro un'opportunità di for-
mazione e sviluppo personale
che possa aiutarli a scoprire i
propri talenti». «EY», aggiun-
ge Pardossi , «è una realtà che
attrae i giovani e, a tal pro-
posito, abbiamo avviato una
serie di iniziative ed attività

per metterli in contat-
to con il nostro network
già dall'università, così
che possano conoscere,
fare domande e con-
frontarsi con i nostri
professionisti . Inoltre
la pagina Facebook EY
Italy careers, ricca di
contenuti , rappresen-
ta un canale di comu-

nicazione fresco, divertente e
diretto.

Una volta entrati in EY, si
avvia un percorso che alter-
na lavoro e formazione, foca-
lizzato sull'individuo e sulla
sua crescita professionale e
personale . Forniamo stimoli
continui e cerchiamo di far
uscire i ragazzi dalla propria
comfort zone, così che possa-

no crescere e far emergere
le loro capacità». L'approccio
dei messaggi del network,
quando comunica con i gio-
vani , è quello dello storytel-
ling, di esperienze vere di
giovani professionisti che
possano parlare il linguag-
gio dei millennials. EY ha
avviato una serie di inizia-
tive come open door (apre le
porte dei propri uffici a gio-
vani studenti universitari) e
business game (la finale di
quest'anno sarà il 6 luglio)
con gaming virtuale, in cui
i giovani talenti sul merca-
to possano sentirsi coinvolti
in azienda in prima persona
e in maniera più fun. Una
volta entrati nel network,
i neoassunti sono ascoltati
attraverso focus group pe-
riodici e seguono percorsi
formativi tecnici e non. Gli
interessati devono colle-
garsi al sito www. ey.com/it/
careers, cliccando il link per
candidarsi su job search e
selezionando student jobs
per le posizioni junior e
experienced jobs per quelle
con maggiore seniority.
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Sotto accusa i criteri di concessione del credito, così prendono piede i modelli integrati

Rating, è caccia alle alternative
Per superare i limiti diBasilea , il . oc s è sulla qualíta

Pagina a cura
DI LUIGI DELL'OLIO

a liquidità abbondante e
a costi irrisori che circo-

la sui mercati finanziari
non arriva all'economia

reale. È questo il problema in-
torno al quale si arrovellano gli
analisti, nella convinzione che
non vi potrà essere una ripresa
vera e duratura fino a quando
molte piccole e medie imprese
si vedranno opporre il rifiuto
alle richieste di finanziamenti.
Una questione che chiama in
causa i modelli di rating attra-
verso i quali le banche valuta-
no la solidità delle imprese.

Superare Basilea . Secondo
Marco Nardi, presidente di Si-
stema Industria (associazione
di Pmi manifatturiere e dei ser-
vizi connessi alla produzione),
è il momento di andare oltre
la rigidità di Basilea, l'accor-
do internazionale siglato per
evitare concessioni a rischio
da parte delle banche, che di
fatto, in una stagione prima re-
cessiva e poi stagnante, sta pa-
ralizzando la loro attività nel
credito. «Le banche devono ca-
pire che non potrà esservi una
vera ripresa fino a che le con-
cessioni di finanziamenti non
prenderanno in considerazione
anche gli elementi qualitativi
delle piccole imprese, il proget-
to imprenditoriale e l'affidabi-
lità dell'imprenditore».

Fatto sta che gli istituti, a
loro volta soggetti a vigilanza,
rispondono di avere le mani
legate. Nelle scorse settimane
ha generato dibattito la dichia-
razione dell'a.d. di Unicredit,
Federico Ghizzoni, che ha sot-
tolineato come difficilmente il
credito potrà tornare sui livelli
pre crisi, puntando l'indice sui
criteri sempre più restrittivi
richiesti dalle autorità inter-
nazionali nella classificazione
di coloro che richiedono un fi-
nanziamento.

Da più parti si lamenta la
rigidità dei requisiti previsti
dagli accordi di Basilea che
prevedono di stilare rigide
pagelle per calcolare i livelli
di rischio dei richiedenti. Così,
quando l'azienda si rivolge allo
sportello, si vedrà proporre un
tasso proporzionale al giudizio
espresso nei suoi confronti. Un
approccio che mette in difficol-

tà i sistemi imprenditoriali for-
temente sbilanciati sul fronte
delle piccole imprese. Come
quello italiano, caratterizzato
per altro da realtà a elevato
indebitamento, pianificazione
lacunosa e capitali non sem-
pre solidi. Tutte caratteristi-
che poco consone ai parametri
molto rigidi di Basilea 2.

In Usa c'è più flessibilità.
Al di là dell'aspetto quantita-
tivo, vi è poi quello qualitativo
da considerare. Uno studio
condotto da ricercatori dell'uni-
versità Ca' Foscari di Venezia
ha evidenziato che il 20% delle
aziende riceve credito immeri-
tatamente, mentre il 26% con
buoni fondamentali si scontra
con un rifiuto. «Questo avvie-
ne perché le regole di Basilea
portano le banche a guardare
alle performance dell'azienda
richiedente limitatamente
al breve termine», sottolinea
Guido Max Mantovani, docen-
te di Finanza aziendale presso
l'ateneo veneziano e coordina-
tore del team di ricerca. «Dallo
studio è emerso, inoltre, che i
paesi che utilizzano in maniera
integrale i principi di Basilea,
in primis quelli dell'Europa
continentale, sono più sogget-
ti a errore. Mentre i problemi
sono minori nei mercati anglo-
sassoni, che li adottano in ma-
niera più flessibile». Partendo
da queste considerazioni, gli
economisti di Ca' Foscari sono
arrivati a definire un modello
di rating integrato, che per-
mette di valutare il merito di
credito basandosi sulle perfor-
mance delle aziende in periodo
più lungo, tenendo conto degli
attivi e dei rischi aziendali.
«In questi primi mesi di pre-
sentazioni abbiamo riscontrato
grande interesse da parte degli

addetti ai lavori, con la speran-
za che questo aiuti a far brec-
cia presso i decisori politici»,
aggiunge Mantovani.

Il circolo virtuoso non c'è
ancora . Nei giorni scorsi la
Banca centrale europea ha co-
municato di aver collocato 73,8
miliardi di euro nella quarta
operazione di Tltro, soddisfa-
cendo interamente le richieste
pervenute da 128 istituti di
credito della zona euro. Una
somma che si aggiunge ai 311
miliardi già concessi nelle pri-
me tre tranche dell'operazione,
che hanno visto le banche ita-
liane assolute protagoniste con
il 30% delle somme prelevate.
Numeri superiori alle attese
del mercato, tanto da spinge-
re gli osservatori a parlare di
una prospettiva concreta di
accelerazione per l'economia
europea. Infatti il programma
in questione prevede che la Bce
conceda agli istituti di credito
dell'Eurozona prestiti a un
tasso stracciato dello 0,15%,
con l'impegno di questi ultimi
a destinare le risorse raccolte
a famiglie e imprese.

Intanto va avanti da oltre tre
mesi il quantitative easing, che
vede sempre la Bce iniettare li-
quidità nel sistema con l'obiet-
tivo di rilanciare l'inflazione, e
per questa strada sostenere i
consumi e gli investimenti. Se-
gnali incoraggianti si sono fin
qui visti sul carovita (tornato
al segno positivo) e sull'euro
(che si è deprezzato rispetto al
dollaro, favorendo l'export eu-
ropeo), ma non altrettanto vale
sulla trasmissione di questa li-
quidità verso l'economia reale.
Anche a maggio i prestiti de-
stinati al settore privato sono
calati (-0,6% rispetto a dodici
mesi prima), pur facendo regi-
strare il dato migliore da due
anni a questa parte.
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Un modello cucito addosso alle Pmi, regione per regione
Si chiama Air, acronimo che sta per
Alma tura rating, il modello statisti-
co, implementato da Alma Tura con il
dipartimento di scienze economiche
dell'Università degli Studi di Verona,
che punta a calcolare la solidità e la
probabilità di default delle Pmi ita-
liane a seconda della loro posizione
geografica. Un modello presentato
nei giorni scorsi, di cui Maddalena
Mandarà, chief quantitative analyst
del Centro studi Alma Iura, ha spie-
gato le caratteristiche a ItaliaOggi
Sette.
Domanda. Come è nata l'idea di que-
sto nuovo modello?
Risposta. Siamo partiti nel 2011 dal
desiderio di mettere a disposizione
delle imprese un giudizio del proprio
stato economico-finanziario affinché
possano migliorarsi e presentarsi più
solide di fronte agli istituti di credito
per la richiesta di finanziamenti.
D. Pensate di fare concorrenza ai
giganti del settore come Moody's e
Fitch? In che cosa si differenzia que-

Maddalena Mandarà

50 milioni di curo. L'altro tratto pe-
culiare è la differenziazione su base
regionale: non è detto, infatti, che
gli indici di bilancio significativi per
discriminare tra le imprese «in buona
salute» e quelle più a rischio in Ve-
neto siano allo stesso modo determi-
nanti, per esempio, per la Lombardia.
Queste due caratteristiche, unite al
fatto di aver analizzato un campione
molto vasto di Pmi, oltre 310 mila,
sono state introdotte con l'intento di
conferire un maggior livello di predit-
tività al modello di rating.
D. A suo avviso vi sono spazi per
un'accettazione da parte delle im-
prese? Vi siete posti un target?
R. Ci attendiamo una risposta posi-
tiva grazie alle peculiarità del mo-
dello, che permetterà alle imprese
di utilizzare questo strumento per
l'autovalutazione della propria sol-

sto modello dagli altri? vibilità finanziaria finora general-
R. Il modello è stato costruito appo- mente demandata agli intermediari
sitamente per le caratteristiche delle finanziari.
Pmi italiane che fatturano meno dl -c Riproduzione riservata- ;

PMI Pagina 20



Sul sito ad hoc delle camere di conirriercio il vadernecurra per- il regime di favore riservato0 40 40
innovative, status in chiaroPmi

Così qualifica registrata fa accedere alle agevolazioni
Pagina a cura

DI CINZIA DE STEFANIS

al 16 giugno è più fa-
cile entrare nel mon-
do delle Pmi innova-
tive. Grazie al nuovo

sito online pminnovative.re-
gistroimprese.it delle camere
di commercio, dedicato alle
imprese che vogliono candi-
darsi al riconoscimento dello
status di «Pmi innovativa»,
previsto dal decreto legge 24
gennaio 2015 n. 3 convertito
nella legge 24 marzo 2015 n.
33. Per accedere al regime
di favore ad esse riservato,
è infatti indispensabile che
le imprese interessate siano
inserite nell'apposita sezione
del registro delle imprese del-
le camere di commercio.

Possono aspirare allo sta-
tus di «Pmi innovativa» le
società di capitali, anche in
forma cooperativa, già iscritte
nel registro delle imprese che
posseggono almeno 2 su 3 dei
seguenti requisiti: l'attività di
ricerca e sviluppo riguarda
almeno il 3% della maggiore
tra le seguenti voci di bilan-
cio: costi e valore totale della
produzione, il team è formato
per 1/3 da personale in pos-
sesso di laurea magistrale;
oppure per 1/5 da dottoran-
di, dottori di ricerca o laure-
ati con 3 anni di esperienza in
attività di ricerca certificata
e l'impresa è depositaria o
licenziataria di privativa in-
dustriale, oppure titolare di
software registrato. Queste
le istruzioni contenute nella
guida alle Pmi in-
novative redatta
dalle camere di
commercio in col-
laborazione con
il ministero dello
sviluppo econo-
mico.

Per accedere al
regime di agevo-
lazioni riservato
a tale tipologia
d'impresa, l'arti-
colo 4, comma 2
del decreto legge
3/2015 prevede
che le Pmi innova-
tive debbano regi-
strarsi nella sezione speciale
del registro delle imprese ere-

ata ad hoc presso le camere
di commercio. Specularmente
a quanto già previsto per le
start-up innovative, l'iscrizio-
ne avviene trasmettendo in
via telematica alla camera di
commercio territorialmente
competente una dichiara-
zione di autocertificazione
di possesso dei requisiti su
esposti.

La Pmi innovativa può
anche essere una società già
iscritta nella sezione del re-
gistro delle imprese dedicata
alle start-up innovative.

Ovviamente devono essere
comunque posseduti i requisi-
ti sopra indicati, tra i quali è
prevista l'assenza di iscrizio-
ne nella sezione delle start-up
innovative. Per tale motivo è
necessaria la previa cancella-
zione da tale sezione, che può
essere chiesta in qualsiasi
momento dal legale rappre-
sentante della società.

Aggiornamento infor-
mazioni al registro im-
prese . La Pmi innovativa
aggiorna il 30 giugno di ogni
anno le informazioni fornite
in sede di presentazione del-
la domanda d'iscrizione alla
sezione speciale del registro
imprese, sia al fine di favo-
rire il monitoraggio diffuso
degli effetti della disposizio-
ne normativa sul sistema
imprenditoriale, sia ai fini di
trasparenza verso il mercato
garantita dagli adempimenti
pubblicitari. Entro 30 giorni
dall'approvazione del bilan-
cio e comunque entro sei mesi
dalla chiusura di ciascun eser-
cizio, il rappresentante legale
della Pmi innovativa attesti,

mediante auto-
certificazione il
mantenimento
del possesso dei
requisiti de-
positando tale
dichiarazione
presso il registro
delle imprese. In
tal modo si è in-
teso rafforzare
il concetto che il
possesso iniziale
e il mantenimen-
to successivo dei
requisiti sono
condizione fon-
damentale per il

godimento delle agevolazioni
previste dalla normativa. I
1 mancato deposito dell'au-
tocertificazione nei termini
previsti sia equiparata alla
perdita dei requisiti ai fini
della cancellazione d'ufficio
della Pmi innovativa dalla
speciale sezione.

Agevolazioni dedicate
alle Pmi innovative, Molte
le agevolazioni riservate alle
Pmi innovative che si iscri-
vono nella sezione speciale
del registro delle imprese. Di
seguito forniamo una panora-
mica del regime di favore ad
esse riservate.

Esonero da imposta di bol-
lo. Le Pmi innovative sono

esonerate dal pagamento
dell'imposta di bollo dovuta
per l'iscrizione nel registro
delle imprese delle camere
di commercio.

Fondo di garanzia. Alla
Pmi è riservato un intervento
semplificato, gratuito e diret-
to al fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, un
fondo pubblico che facilita il
finanziamento bancario at-
traverso la concessione di una
garanzia sui prestiti.

Tale garanzia copre fino
allo 80% del credito erogato
dalla banca alla Pmi innova-
tiva, fino a un massimo di 2,5
milioni di giuro, ed è concessa
sulla base di criteri di accesso
estremamente semplificati,
con un'istruttoria che benefi-
cia di un canale prioritario.

Incentivi fiscali. Incentivi
fiscali per investimenti in
Pmi innovative che operano
sul mercato da meno di sette
anni dalla loro prima vendita
commerciale provenienti da
persone fisiche (detrazione Ir-
pef del 19% dell'investimento
fino a un massimo investito
pari a 500 mila euro) e per-
sone giuridiche (deduzione
dall'imponibile Ires del 20%
dell'investimento fino a un
massimo investito pari a 1,8
milioni di euro). Gli incentivi
valgono sia in caso di inve-
stimenti diretti, sia in caso
di investimenti indiretti per
il tramite di Oicr e altre so-
cietà che investono prevalen-
temente in questa tipologia di

impresa.
Diritti di voto asimmetrici.

L'atto costitutivo delle Pmi
innovative costituita in for-
ma di società a responsabi-
lità limitata può prevedere
categorie di quote che non
attribuiscono diritti di voto
o che ne attribuiscono in mi-
sura non proporzionale alla
partecipazione.

Facilitazioni nel ripiana-
mento delle perdite. In caso
di perdite sistematiche le
Pmi innovative godono di un
regime speciale sulla riduzio-
ne del capitale sociale, tra cui
una moratoria di un anno per
il ripianamento delle perdite
superiori a un terzo (il termi-
ne è posticipato al secondo
esercizio successivo).

Disciplina sulle società di
comodo. La Pmi innovativa
non è tenuta a effettuare il
test di operatività per verifi-
care lo status di società non
operativa.

Remunerazione attraverso
strumenti di partecipazione
al capitale. La Pmi innova-
tiva può remunerare i propri
collaboratori con strumenti
di partecipazione al capitale
sociale (come le stock option),
e i fornitori di servizi esterni
attraverso schemi di work for
equity. A questi strumenti fa
capo un regime fiscale e con-
tributivo di estremo favore,
cioè non rientrano nel reddito
imponibile ma sono soggetti
soltanto alla tassazione sul
capital gain.

Alle Pmi innovative che
operano sul mercato da più
di sette anni dalla loro prima
vendita commerciale, tali in-
centivi si applicano qualora
siano in grado di presentare
un piano di sviluppo di pro-
dotti, servizi o processi nuovi
o sensibilmente migliorati ri-
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spetto allo stato dell'arte nel
settore interessato.

Equity crozodfunding. Ri-
corso all'equity crowdfun-
ding, la cui regolamentazione
di dettaglio è stata predispo-
sta nel giugno 2013 dalla
Consob: con la pubblicazione
del testo definitivo del «Re-
golamento sulla raccolta di
capitali di rischio da parte di
start-up innovative tramite
portali online». Anche le Pmi
innovative, come le start-up
innovative, possono avviare
campagne di raccolta di capi-
tale diffuso attraverso portali
online autorizzati.

Internazionalizzazione.
Sostegno nel processo di in-
ternazionalizzazione da parte
dell'agenzia Ice include l'as-
sistenza in materia norma-
tiva, societaria, fiscale, im-
mobiliare, contrattualistica
e creditizia, l'ospitalità a ti-
tolo gratuito alle principali
fiere e manifestazioni inter-
nazionali, e l'attività volta a
favorire l'incontro delle Pmi
innovative con investitori
potenziali.

Esonero da imposta
di bollo

Le Pmi innovative sono esonerate dal pagamento
dell'imposta di bollo dovuta per l'iscrizione nel
registro delle imprese
Sostegno nel processo di internazionalizzazione
da parte dell'agenzia Ice

In caso di perdite sistematiche, le Pmi innovative
Perdite capitale sociale godono di un regime speciale sulla riduzione del

Fondo Pmi

capitale sociale
Alla Pmi è riservato un intervento semplificato,
gratuito e diretto al fondo di garanzia per le picco-
le e medie imprese, fondo pubblico che facilita il
finanziamento bancario

Nuova modulistica dedicata
Dal 15 luglio nuova modulistica informa-
tica dedicata alle Pmi innovative. L'ag-
giornamento delle specifiche tecniche
si è reso necessario al fine di adeguare
la modulistica alle recenti nuove dispo-
sizioni normative (articolo 4, decreto
legge n . 312015, convertito dalla legge
n. 3312015), che riguardano la sezione
speciale dedicata alle Pmi innovative. È
con il decreto direttoriale del 22 giugno
2015 (che si appresta ad approdare in
Gazzetta U,ciale) che il ministero del-
lo sviluppo economico , ha approvato le
modifiche alle specifiche tecniche per la
creazione di programmi informatici fina-

lizzati alla compilazione delle domande e
delle denunce da presentare all'ufficio del
registro delle imprese, per via telematica
o su supporto informatico . La domanda
d'iscrizione all'apposita sezione speciale
si presenta in forma telematica con firma
digitale tramite una pratica di comunica-
zione unica al registro delle imprese. La
domanda di iscrizione alla sezione spe-
ciale si produce utilizzando il modello in-
formatico «S2» e indicando la richiesta di
iscrizione alla sezione speciale nel quadro
«32l start-up, incubatori , Pmi innovative»
utilizzando il codice 050 «Pmi innovativa:
iscrizione sezione speciale».
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Finanziamenti a chi è in difficoltà, spaccato il fronte tra boom e flop
Una mini riforma fallimentare ad
ampio raggio ma piena di dubbi.
Sono ben oltre 15 gli articoli in-
teressati dalle modifiche, non
formali ma sostanziali , contenute
nel dl approvato dal Cdm lo scor-
so 23 giugno , di cui due articoli
introdotti ex novo ( art. 163 bis
e art. 182 septies ). Stando alle
dichiarazioni del presidente del
consiglio le novità dovrebbero
dare grande impulso all'econo-
mia e soprattutto permettere una
pioggia di finanziamenti alle im-

prese in difficoltà . Negli ambienti
bancari i rumors sono invece di
tutt'altro avviso.
Qualcuno dice che le norme fal-
limentari e quelle fiscali sulle
perdite su crediti per gli istituti
di credito sono un contentino per
non avere introdotto la bad bank.
Ma allora a chi giovano queste
nuove regole e quale urgenza vi
sarebbe dietro...
Per ora, secondo i pareri raccol-
ti presso gli operatori , l'urgenza
sembra solo foriera di malconten-

ti e possibili errori. I commercia-
listi non sprizzano gioia e anzi
sono molto critici sulle norme
perché possono creare confusio-
ne sugli investitori e sulle moda-
lità di presentazione di offerte e
proposte concorrenti, a discapito
dell 'interesse reale dei creditori.
Inoltre le modifiche all'art. 28,
invece di creare una vera rotazio-
ne degli incarichi, possono pre-
giudicare i giovani che non si sia-
no ancora dotati di una struttura
organizzata . Alle banche sembra
non piacere la nuova disposizione
dell 'art. 182 septies sugli accor-
di di ristrutturazione dei debiti
e l'obbligatorietà dell 'accordo
per gli istituti minoritari dissen-
zienti . Ai giudici non è piaciuta
la bacchettata sulle mani di do-
vere giustificare le nomine dei
curatori.
Il dl , dunque, sembra debba pre-
sto essere messo in discussione
e probabilmente anche il governo
lo sa e sta studiando interventi
di modifica.
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Caccia a manager dei Big Data
i segugi delle tracce sul web

SONO FISICI O ANTROPOLOGI,
I\C,EG\ERI O FILOSOFI,
EC )No MISTI O ARCHITETTI.
MOLTO RICERCATI DALLE
GRANDI I1M (PRESE, SONO CAPACI
DI LEC CERE E INTERPRETARE LA
VALANGA DI INFORMAZIONI
CHE I CONSUMATORI LASCIANO
SU INTERNET OGNI VOLTA CHE
CLICCANO SU QUALCOSA

Patrizia Capua

androidi alla Blade runner
eeemmeno epigoni di Polli-

cino. Formidabili segugi, però, di
ogni traccia lasciata nel web ed
esperti nell 'osservare gli umani, co-
me batteri, sotto la lente dei micro-
scopio sociale . Gli obiettivi sono il
business e la produttività. Fisico o
antropologo , ingegnere o filosofo,
economista o architetto , il full data
mrnra er, definita la professione
più sew del futuro, è una figura po-
tiedrica chemisurailmoiido iii tutti
gli aspetti di organizzazione colletti-
va, dal traffico alla salute, dall'eco-
nomia alle scelte politiche : ogiù tele-
fonata, ogni acquisto, ogni ricerca
inrete lascia un indizio.

«Ora abbiamo un modo nuovo
per misurare la valanga di informa-
zioni che ci arriva addosso e quindi
di comprendere e prevedere gli svi-
luppi», dice Dino Pe di eschi, profes-
sore di Informatica all'università di
Pisa. Dal2000il gruppo da lui guida-
to, che lavora a cavallo tra ateneo e
Cnr ed è ormai leader in Europa, ha
lanciato un ii lei i i rea ili iusiness in-
formatiec conl'idea di formare ana-
listï di dati, data scierrtist professio-
nisti in grado di acquisire dati, ge-
stirli, estrarne conoscenza e offrire
questo ,,alore in diversi contesti
aziendali , per il marketing e per
nuovi servizi al mercato. «In dieci
anni abbiamo sfornato trecento da-
ta scientïst», stima Pedre scld.'I re le
qualità richieste: saper si cc luisire, ge-
stire, ciganizzare ed elaborare i da-
ti; saper estrarne conoscenza, fare
lo storytelling cioè il saper comuni-

tutti le storie clic i dati forni-
scopo.  <E quando i giovani escono
da qui trovano subito lavoro come
data anali, st, cioè il mestiere per cui
hanno studiato, in aziende e nei set-
tori più disparati: moda e consulen-
za come Gucci, Ferra, gamo, Deloit-
te, e dalla grande distribuzione alle
telecomunicazioni».

A Pisa è partito a febbraio il ma-
ster Bigdata analytics, aperto a lau-
reati magistrali di qualunque disti-
plinti, architetti, filosofi, economi-
sii, perché al data scientist si pub ar-
rivare da baçkground diversi- Il la-
boratoriupisanoSoBigData l'infra-
struttura europea della ricerca su
Big Data & Social Mining, grazie a
un bando dell 'Ue, coordinerà una
rete europea di centri analoghi con
più di cento ricercatori.

Giuseppe Ragusa 39 anni , esper-
to di modelli econometrici, lun
esperienza negli Usa, dirige il ma-
ster in Big DataAnalyties d ella Luiss
di Roma. TinaMartino, 52a rur i, lau-
reata in Scienza « dell'infurniaAo-
ne, lavoranel marketing service offe-
ring value proposition di Octotele-
matics, un'azienda che nasce a Ro-
ma nel 2002.«E 'stata la prima a in-
trodurre la telematica assicurativa,
per conoscere meglio i nostri elien-

ti• , racconta Martino. «Attraverso i
sistemi installati, siamo in grado di
applicare tariffe coerenti con lo stile
di ;uida, uno dei nostri servizi si
clúama appunto "pay as yuu drive".
Cresciamo in Italia e till'esiero, La
grande sfida è produrre opportuni-
tà che vengono dalle tecnologie e
dalla capacità di analizzare le infor-
mazioni per pro durre modelli di bu-
siness».

«Siamo solo agli inizi del big da-
ta, stiamo guardando dal buco della
serratura quello che ci può attende-
re», puntualizza il fisico Paolo Ale-
mi, 45 anni, data chief nella società
norvegese yourMd (Mobile doc-
tor), esperto di intelligenza artificia-
le. «Ho iniziato con un dottorato al
Cerri nel 1995 - racconta - che
aveva un centro di calcolo che forse
solo la Cia poteva rigriagliare. Poi so-
no arrivati Google,A tavista , Yahoo.
In yorir1b1d stiamo sviluppando la
nuova versi :inedelm dico ertificia-
le: imme I I ïa ino in un compi , t er dati
su migliaia di sintomi e gli diamo la
possibilita di analizzare a quAi ma-
lattie sono associati questi sintomi.
Creo gli algoritmi che permettono
al computer di comportarsi il pio
possibile in maniera simile al pen-
siero umano . Più domande fa il
computer, più malattie individua.
Prima si pensava aun solo program-
ma, ora stiamo pensando a migliaia
di cervelli intorno al mondo, una re -

tenervosa ginh le_ C'è fame di gen-
te che sappia analizzarei dati».

Mariano lredicini, 41 anni, in
Tim si occupa dei social network
dell'azienda e del social caring, ri-
chieste di assistenza ori fine che da
4900 dei 2011 sono salite a oltre 70
mila al mese. Spiega: «L'ultima
esperienza è stataTim stadium, ab-
biamo costruito una performance
unica sull'Inter. Abbiamo giocato
conil calcio, aggregando le informa-
zioni sul giocatori neroazzurri con
un algori tmo di proprietà dì Tïm, In-

naas, una start up applicata ai busi-
ness ad ,i t l i vil á pris li l l i ve- t dal i esa-
minati sono passaggi, cross, colpi di
testa e altru, con il criterio delle tre
"'v": volume di dati, velocità con cui
vengono prodotti evarietà. l emer-
so che il portiere dell'Inter è quello
che ha lavorato più di tutti nel cam-
pionato, percezione che loro non
avevano. L'ascolto della rete è la
chiave fondamentale per l attivitù
di data driven, per permettere alle
persone di prendere decisioni».

All'università di Salerno, facoltà
di Scienze della Comunicazione, si
studia per diventare esperti in tec-
nologie semantiche. Alla formazio-
ne lavora da cinque anni Annibale
Elia, direttore del Laboratorio di lin-
guistica computazïonale. «Su un da-
tabase delle quattro lingue europee
più importanti, ma anche unghere-
se, russo e tra un po' il cinese, co-
struiamoconingegner linguisti,di-
zionari elettronici e grammatiche
sulla base dei cosiddetti "automi in-
finiti". Che ci permettono di tradur-
re correttamente, espressioni che
nelle diverse lingue non sono com-
prensibili atlr ,verso il dizionario pa-
rolaper parola. Per esempio, i diver-
si sistemi elettoraliin Europa, oppu-
re le interpretazioni numeriche dei
listini di Borsa. Passiamo al setaccio
milioni e milioni di testi per in iivi-
duare quegli elementi della lingua
che hanno già un signific a I o. Per da-
re valore aggiunto a quello che la
statistica spiega». Che prospettive
di la\ oro ci sono? «Alcune start up
irrnov ativc; assumono linguisti con
coml 3etenze informatiche, ma è un
piccolissimo segmento. In Italia sia-
mo agli albori. La Fiat, la Ducati,
grandi aziende assumono, ma dalle
medie azaiendeingiù mancano sen-
sibi lità e mezzi» .
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CHI USA I BIG DATA
Dati 2014
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Riforma defili appalti
gli architetti
la promuovono a metà
MANCA PROPRIO LA PARTE PI[7 QTfAIIFIi .`i.A1\\ TE,
ACCA NANO I PROFESSIONISTI : 1 CONTROLLI PUBBLICI
SIII,L' OPERATÜ DEI PRIVATI

TT a riforma d egli appalti approvata dal Senato (e tra-
smessa alla (ameraamera mercoledì scorso, ndr) recepi-

sce la maggior p arte delle nostre istanze mafal iscepesante-
mente su un punto: la sepa,raLione effettiva fra pubblico e
privato in tema di grandi oliere. Ai tanti organismi pubblici
già esistenti deve essere dato un compito molto più cogente
e delerminato dì controllo e programmazione . E ai privati

Andrea
Ton asi
Fondazione
Architetti

deve essere affidate il lavoro- Su questo punto ab-
biamo anche la convergenza del commissario
all'antïcorruzione Raffaele Cantone». Andrea To-
masi, presidente della Fondazione architetti e in-
gegneri, lancia l'allarme:la riforma degli appalti ri-
schia difallire proprio su uno dei punti più qualifi-
canti per i quali è stata concepita, il meccanismo
dei controlli siiLiiYrieaffd,rlari, «Deve valere un
criterio sol>r it tutto re pulazio o cale, , precisa su que-
st'ultimo punto.  ,L soprattutto si deve smettere di
considerare esclusivamente il fattore prezzo almo-
mento di assegnare un appalto, perché sarà anche
importante ma non esaurisce l'affidabilità di un
soggetto o di un'impresa. All'estero, apartire dalla
Germania, questo criterio è considerato solo inul-
timaanalisi, perehè si rendono conto che unlavo-
ro affidato stilla base di un ribasso estremo si pre-

sta a revisioni, imprevisti, clausole vessatorie
Per fortuna della eategori a, aggiunge Tomasi, molte delle

innovazioni della riforma sono positive: «€ stata introdotta
una sana frammentazione dei lavori anziché l'aggiudicazio-
ne in blocco a un'unica grande impresa. Così si garantisce
lavoro a una moltitudine di piccole imprese e di liberi pro-
fessionïsti. E una boccata d'ossigeno per gli architetti, che
sono 155miia, dei quali 90miïa vivono dì libera professione,
e sono per lo più giovani». (eocc.)

ATA
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In cinque anni fallito mille imprese del settore costruzioni
Mille imprese del settore costruzioni fallite
negli ultimi 5 anni . Continua la debacle
deil'odi lizia in Campania . Lo dicono i dati
del Centro studi Ance Salerno . Aumenta II
numero dei fallimenti tra li 2009 e II 2013
pari al 56,9 percento in più rispetto al
quinquennio precedente . E il primo
trimestre di quest 'anno non dà segnali più
incoraggianti . Secondo l i Contro studi Ance
di Saiemo (su base dei rapporto
Unioncamere), I primi 3 mesi dell'anno si
sono chiusi con un saldo di meno 815
imprese . Ma nel tunnel un fondo di luce c'è,
si intravedono deboli segnali di ripresa. É la
provincia dl Napoli (con un saldo positivo di
398 imprese , +0,14 percento ) a trainare i
territori della Campania, in tutte le altre
province li saldo è negativo : Salerno (meno
0,26 per cento); Caserta (meno 0,36 per
cento ); Avellino (meno 0 , 71 percento);
Benevento ( meno 0,77 per conto).
In 5 anni di crisi la Campania ha perso il 21
per cento di investimenti e 34 per conto di

occupati nel settore dell'ediliziae delle
grandi opere (dati Feneal Uil). Più di 30
mila posti di lavoro persi , 54 mila se si
considera l'indotto . Nella sola provincia
di Napoli In 5 anni c'è stata una
diminuzione degli investimenti in
costruzioni dei 26 per ce rito e una
riduzione della manodopera del 30 per
cento, pari a circa 10 mila posti persi
solo In cassa edile , a cui è corrisposta
una riduzione delle ore lavorato dei 38,5
percento , con un rapporto tra ore di
cassa integrazione e ore lavorateche,
nel 2013è arrivato ai 17,5 per cento a
fronte dei 4 percento di cinque anni fa.
Dati scoraggianti che raccontano di un
settore , quello edile , che In Campania
paga un prezzo altissimo alla crisi
economica . Un'emorragia di posti di
lavo re cen le Imprese ferme per
mancanza di erogazione dei
finanziamenti . (tiz.coz.)
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IL DEFICIT
ONSENSO

di Sergio Rizzo

1 pasticcio della Metro C, quella che
potrebbe essere alla fine l'opera pubblica
più cara del secondo dopoguerra, è stato
raccontato da questo giornale in lungo e
in largo. Le modalità a dir poco singolari

con cui un progetto che si era aggiudicato
l'appalto è stato subito cambiato, le 45
(quarantacinque) varianti in corso d'opera, la
lievitazione assurda dei costi. Una serie
incredibile di anomalie evidenziate con dovizia
di particolari in una relazione dell'autorità
anticorruzione di Raffaele Cantone, che sta per
sfornare sulla vicenda un documento
conclusivo dai contenuti, presumiamo,
ustionanti.
Si dirà che anche in questo caso non è andata
troppo diversamente da come vanno le grandi
opere pubbliche in questo Paese: ma non può
consolare. Neppure è accettabile che miliardi
di curo siano stati spesi per una infrastruttura
con cui si sarebbero dovuti risolvere i problemi
gravissimi della mobilità nel centro storico di
Roma e invece, se sono vere le ipotesi oggetto
di un esposto del consigliere radicale Riccardo
Magi e dell'ingegnere Antonio Tamburrino,
rischia di essere assolutamente inutile. Per
limitare i costi di realizzazione delle stazioni
nel tratto centrale sarebbe stata studiata una
soluzione elementare: non farle affatto,
saltando il centro con una galleria di quasi due
chilometri e mezzo senza uscite, da piazza
Venezia a piazza Risorgimento. Una follia,
peraltro carissima.

Bene ha fatto il soprintendente Francesco
Prosperetti a chiedere che venga evitata,
ricorrendo al buonsenso: si possono fare le
stazioni usando spazi sotterranei già verificati,
come quello del parcheggio di via Giulia. C'è da
augurarsi che tali consigli vengano per una
volta tanto seguiti. Le questioni archeologiche
sono state indicate come la causa che ha fatto
crescere la spesa in modo assurdo: già, ma di
sicuro (come ha sottolineato Cantone) la cosa
andava affrontata con minore superficialità. Ed
è altrettanto vero che la soprintendenza abbia
imposto vincoli rigorosissimi: e per quanto lo
zelo possa apparire eccessivo in determinate
circostanze, lo prevede la legge. Si sapeva fin
dall'inizio. Al tempo stesso non si può non
notare come alcuni suggerimenti degli
archeologi, che potrebbero far risparmiare
forse tempo e denaro, siano stati liquidati con
troppa faciloneria. Ci limitiamo a ricordare
l'idea, avanzata dai tecnici della
soprintendenza, di fare la stazione di piazza
Venezia sotto il Vittoriano, dov'è impossibile
incontrare resti. Cassata, ovviamente.
Quello che finora in questa vicenda è mancato,
è proprio il buonsenso. E forse non è difficile
intuire perché.
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Da domani le procedure online dovranno Per completare l'intervento stanziati oltre
vF essere applicate anche dalle Corti d'appello 50 milioni di euro, di cui 45 per quest'anno

Il processo digitale
dopo un anno
non rinuncia alla carta

ro - portare a un risparmio di 48
milioni di euro.

Tutto bene, dunque? Non pro-
prio. I progressi indubbiamente
ci sono, ma c'è ancora parecchia
strada da fare. Per Carla Secchie-
ri, componente del Consiglio na-
zionale forense, una forte critici-
tà è data dal fatto che si facciano
pagare alla difesa, con la dichia-
razione di inammissibilità degli
atti, la violazione di norme squi-
sitamente tecniche, spesso ap-
plicate in modo diverso da tribu-
nale a tribunale. «Il recente de-
creto legge - afferma - corre in
parte ai ripari. È pur vero che le
criticità emergono con la prati-
ca. Fondamentale, anche per il
futuro, è essere tempestivi con
gli interventi correttivi».

Secondo Renzo Menoni, pre-
sidente dell'Unione camere civi-
li, il vero problema è che conti-
nua a persistere il doppio canale
carta-digitale. «In molti tribuna-
li - commenta - i processi conti-
nuano a essere verbalizzati ma-
nualmente. E poi c'è il problema
della formazione, in particolare
del personale di cancelleria. È,
però, importante che un anno fa
si sia partiti e che si sia previsto
pressoilministerountavolo per-
manente per aggiustare il tiro».

Sulla formazione punta il dito
anche l'Aiga, l'associazione dei
giovani avvocati. «La giustizia
telematica - afferma la presiden-
te Nicoletta Giorgi - ha bisogno
di risorse eformazione. Le prime
sono arrivate con il recente de-
creto legge. Ora aspettiamo il re-
sto. Anche perché se il processo
digitale non viene applicato cor-
rettamente, invece di procedure
più rapide, si rischia di ottenere
l'effetto contrario».

È quanto accade per alcuni
adempimenti. Secondo un mo-
nitoraggio effettuato dall'Aiga a
marzo scorso, i tempi per la ver-
balizzazione in udienza sono -
secondo il34%o degli intervistati
(ha invece detto il contrario il
27%io) - aumentati dopo l'introdu-
zione del sistema telematico.

21PRO f107IO NE RISE RVATA

Cresciuti sensibilmente gli atti ' telematici
ma in molti uffici continua il doppio bi nario
Antonello Cherchi

È un compleanno con cade-
aux quello che il processo civile
telematico, che ha debuttato nei
tribunali il 30 giugno 2014,sipre-
para afesteggiare.A cominciare
dalle nuove risorse in arrivo: 45
milioni per quest'anno, 3 per
l'anno prossimo, 2 per il 2017 e i
milione apartire dal 2o18. Non è,
però, l'unica novità contenuta
nel decreto legge approvato
martedì scorso dal Consiglio
dei ministri.

Ilprovvedimento prevede an-
che la possibilità del deposito
dell'atto introduttivo o del pri-
mo atto difensivo in formato di-
gitale, così da avere regole più
uniformi in una situazione che
ciascun ufficio giudiziario inter-
pretava con discrezione. Inoltre,
si conferisce alla difesa o ai suoi
consulenti ilpotere di cerfiticare
la conformità della copia infor-
matica di un atto nato in modali-
tà analogica.

Si tratta di correttivi che do-
vrebbero permettere al proces-
so telematico, che da domani en-
trerà a regime anche nelle Corti
di appello, di viaggiare ancora
più spedito.

I numeri presentati dal mini-
stro della Giustizia, Andrea Or-
lando, a New York nei giorni
scorsi durante il road show per
illustrare agli imprenditori sta-
tunitensi le riforme del proces-
so civile, parlano di una crescita
del processo informatizzato,
che negli ultimi dodici mesi ha
ricevuto 13,7 milioni di comuni-
cazioni digitali.

Sul fronte degli avvocati e de-
gli altri professionisti legali si

trattadiun aumento continuo al-
meno per quanto riguarda que-
sta prima parte dell'anno, men-
tre nel 2014 l'andamento è stato
più oscillante, con una depres-
sione fisiologica della linea in
corrispondenza di agosto, quan-
do l'attività degli studi e dei tri-
bunali risulta fortemente ridotta
per via delle ferie. In ogni caso,
dai 64mila provvedimenti digi-
tali depositati a giugno 2014 si è
arrivati ai577mila delmese scor-
so. Un incremento rilevante- an-
che se va considerato che si par-
tiva da zero - che può essere ulte-
riormente differenziato in atti
endo-procedimentali, che han-
no fatto registrare un +492%i%, e
atti introduttivi, forti di un au-
mento dell'8oo per cento.

Discorso analogo per quanto
riguarda i documenti depositati
dai magistrati, per quanto la cre-
scita sia più altalenante anche
con riferimento a questi primi
cinque mesi dell'anno. In questo
caso gli incrementi sono meno
eclatanti, da una parte perché i
numeri sono più bassi dato che le
toghe gestiscono in via digitale
un numero minore di atti rispet-
to alla difesa, dall'altro perché

già al momento del debutto del
processo telematico una parrte
della magistratura i aveva inizia-
to a lavorare in modalità infor-
matica. Infatti, a giugno 2014 gli
atti creati in formato digitale dai
magistrati erano quasi 117mila,
saliti a 323mila a maggio scorso.

Tutto questo si è tradotto in
un taglio dei tempi. Secondo un
monitoraggio realizzato dalla
Giustizia in cinque distretti -
Ancona, Catania, Milano, Na-
poli e Roma - a febbraio scorso
il tempo per emettere un decre-
to ingiuntivo telematico si era
ridotto, rispetto alla tempistica
del processo analogico, anche
della metà. È il caso di Milano e
Roma, dove si è passati da circa
4o auna ventina di giorni. Rapi-
dità che, insieme agli altri van-
taggi del processo telematico
(meno uso di carta, di spese di
notifica e di altri adempimenti)
dovrebbe - secondo il ministe-

A regime attesi risparmi
per 48 milioni di euro
Intanto si dimezzano
i tempi di deposito
dei decreti ingiuntivi
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It bilancio

IL FRONTE DEI LEGALI

Il deposito degli atti telematici da parte di avvocati e professionisti

2014

Giu Lug Ago Sett Ott Nov Dic

116.679 150.216 49.981 136.320 230.862 22L746 186.092

IL FRONTE DEI MAGISTRATI
Il deposito degli atti telematici da parte dei magistrati

2014

Giu

64.116
Lug Ago Sett Ott Nov Dic

117.961 35.602 130.683 209.933 21L 888 187.379

2015

Gen Feb Mar Apr Mag
226.071 278.025 322.224 297.285 323.491

- c

2015

Gen Feb Mar Apr Mag
383.911 47L036 549.984 554.751 577.588

PIÙ RAPIDI
I tempi di deposito
(in giorni)
dei decreti ingiuntivi
telematici
e il confronto
con i mesi
precedenti
in un campione
di distretti giudiziari

Ancona .................11)

29

Milano 23

Roma .................22

:to

Le comunicazioni telematiche
Sono state 13,7 milioni le
notificazioni e comunicazioni
telematiche lavorate nell'ultimo
anno presso le cancellerie degli
uffici giudiziari. A questi numeri
si devono aggiungere i 557mila
atti digitali depositati dagli
avvocati e da altri professionisti
(con un aumento, in particolare
degli atti introduttivi,
incrementati dell'826%), che
hanno poi dato origine a 323mila
provvedimenti in modalità
informatica depositati dai
magistrati

Avanzamento a tappe
Domani il processo telematico
entra anche nelle Corti d'appello,
dopo che i130 giugno dell'anno
scorso aveva debuttato nei
tribunali civili e a novembre ha
visto iniziare la sperimentazione
nelversante penale. Prima ancora
che a giugno 2014 diventasse
obbligatorio per gli avvocati
depositare gli atti processuali e i
documenti in formato digitale, già
esisteva la possibilità per le
cancellerie di inoltrare online le
comunicazioni e le notificazioni ai
legali e ai consulenti

...... ................................................................................................................................
iS;sS;:? f 3iisisS;sS;sS; 6 iSiSiSiSiSiSiSi:

.. h

Dalla Consulta monito
sulla taratura periodica
degli autovelox

Sul numero oggi onli ne la sentenza
della Corte costituzionalesugli
autoveloxcon il relativo commento
(la Consulta ha imposto la taratura
periodica delleapparecchiature),
nonché una serie di sentenze com-
mentate i n materia civile (sui
contratti, sulla casa rumorosa, su l
condominio,sui mutuisospesi),
penale (su[ maltrattamento degli
animali esulleintercettazioni
telefoniche) e fiscale (sulle agevola-
zioni prima casa),i nsiemealla
rassegna di massime
...........................................................................

www.quoddianodiritto.ilsole24ore.c®m
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Cda in house,
redditi
e patrimoni
su internet
Alberto Barbiero

Le società partecipate degli
enti locali devono adempiere
agli obblighi in materia di pre-
venzione della corruzione e di
trasparenza, adeguando o adot-
tando ex novo il modello orga-
nizzativo-gestionale.

Con la determinazione
8/2015 (su cui si veda il Sole 24
Ore del 26 giugno) l'Anac offre
un dettagliato quadro applicati-
vo evidenziando, soprattutto in
tema di applicazione della nor-
mativa sulla trasparenza, idiffe-
renti oneri perle societàinhou-
se,per le altre societàin control-
lo pubblico e per le società par-
tecipate ma non controllate.

La prevenzione della corru-
zione deve essere attuata nelle
società a controllo pubblico, se-
condo l'Anac, mediante l'ade-
guamento del modello adottato
in base al Dlgs 231/2001 o, qualo-
ra la società non lo abbia, con la
sua adozione.

L'analisi dei rischi deve esse-
re rapportata al concetto di cor-
ruzione inteso in senso ampio,
come qualsiasi distorsione del-
l'attività che possa procurare
vantaggi a fini privati. A questo
fine il modello ex 231 deve con-
tenere una sezione nella quale
devono essere precisate le mi-
sure di prevenzione, s ec ondo lo
schema generale definito dal
Pna, raccordata al sistema di
controllo interno, che deve es-
sere eventualmente adeguato.

L'Anac sollecitale società ad
adeguare i propri codici di
comportamento al nuovo as-
setto anticorruzione, e le ri-
chiama, in linea complementa-

re, a dare attuazione agli obbli-
ghi in materia di adozione del
programma triennale della tra-
sparenza e a prevedere un si-
stema di verifica delle situazio-
ni di inconferibilità e di incom-
patibilità in base a quanto pre-
visto dal Dlgs 39/2013.

Il complesso delle misure di
prevenzione della corruzione
poste in essere dalle società
partecipate deve comprendere
anche laverifica delle eventuali
attività di ex dipendenti a favo-
re di fornitori, un'intensa for-
mazione, la rotazione dei di-
pend enti nelle aree a ri schio e la
definizione di strumenti di ga-
ranzia per i dipendenti che de-
nuncino illeciti (whistle-
blowing).

L'Autorità evidenzia che l'in-
tero pacchetto deve essere at-
tuato sia nelle società parteci-
pate direttamente sia in quelle a
partecipazione indiretta, sem-
pre nella linea del controllo del
socio pubblico.

Perle società invece in situa-
zione non di controll o gli oneri
sono minori e si limitano a un
adeguamento del modello 231
alla normativa anticorruzione.

In relazione alla trasparen-
za, invece, l'Anac delinea un
quadro applicativo degli obbli-
ghi dettati dal Dlgs 33/2013 su
tre livelli.

Le società in house sono i
soggetti che devono dare
completa attuazione agli ob-
blighi del decreto in termini di
massima corrispondenza con
quanto previsto per gli enti lo-
cali soci, in quanto proprio la
relazione organica con le am-
ministrazioni ne comporta
l'immedesimazione nell'ap-
plicazione delle misure di tra-
sparenza dell'attività.

In tal senso, per esempio, le
società inhouse dovranno pub-
blicare nella sezione ammini-
strazione trasparente le dichia-
razioni patrimoniali dei propri
amministratori.

Per le altre società in situa-
zione di controllo pubblico (ma
non in house, ad esempio una
società mista acapitale maggio-
ritariopubblico) l'Anac eviden-
zia la necessaria pubblicizza-
zione degli elementi relativi al-
l'organizzazione e alle attività
di pubblico interesse.

Tuttavia in questa definizio-
ne devono essere ricomprese
non solo le attività di gestione di
un servizio pubblico, ma anche
quelle strumentali al suo svi-
luppo, come l'attività contrat-
tuale e quella di gestione delle
risorse umane.

Per le società partecipate ma
non in controllo pubblico gli
oneri di trasparenza sono limi-
tati ai dati sull'organizzazione e
alle eventuali attività di pubbli-
co interesse svolte.
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Garanzia Giovani, la Regione non riesce a spendere i fondi

In Campania dove ladisoccupazione
giovanile (15-24 anni) è al 56 per
cento, nove punti in più della media
nazionale , la Regione non riesce a
spendere tutti i fondi per
l'attuazione di "Garanzia Giovani". A
maggio l'ente aveva impegnato
quasi 3.13 milioni di curo , cioè il 59
per centodell'ammontare di risorse
assegnate (191,6 milioni di curo),
una quota Inferiore alla media
nazionale (71 per conto). Il bacino

dei potenziali beneficiari In
Campania è dl 295.000 unità, Il
17 % dei totale nazionale.
Secondo il ministero dei Lavoro a
metà maggio 2015, i giovani
residenti In Campania registratisi
al programma erano 71.000, un
quarto del bacino potenziale.
Quelli presi In carico appena 26
mila, il 36 percento di quanti si
erano registrati.
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Starace: "Enel vuole dare nuova vita
a ventitré centrali elettriche in disuso"
Si parte con un concorso di idee per valorizzare l'impianto di Alessandria
TEODORO CHIARELLI Augusta (SR), Porto Scuso

(CI), Assemini (CA).
Si parte da Alessandria, dal-

l'ex centrale turbogas sulla
sponda sinistra del fiume Ta-
naro, nei pressi dell'autostrada
Torino - Piacenza, e la forma
scelta è quella di un concorso
internazionale di idee per iden-
tificare il migliore progetto di
valorizzazione dell'area con
particolare attenzione alle op-
portunità e alle esigenze della
comunità locale. Il bando sarà
pubblicato martedì prossimo e
verrà realizzato con la collabo-
razione del comune di Alessan-
dria e del Politecnico di Mila-
no, partner tecnico dell'inizia-
tiva. Il progetto migliore, oltre

a ricevere un premio di 20 mila
euro, sarà poi messo a disposi-
zione dei soggetti interessati
alla sua realizzazione.

La dismissione delle 23 cen-
trali non rappresenta comun-
que un disimpegno, anche par-
ziale, di Enel dall'Italia. «Nel
piano 2015-2019 - spiega Stara-
ce - sono previsti 9,7 miliardi di
investimenti nel nostro Paese,
dei quali 3,2 destinati alla cre-
scita. Nella generazione con-
venzionale spenderemo 0,9 mi-
liardi per la manutenzione e
200 milioni per la crescita.
Tutto con risorse proprie. Cer-
tamente puntiamo soprattutto
alla distribuzione di energia
elettrica, alla piena integrazio-

ne delle fonti rinnovabili nella
rete e nel mercato e all'offerta
di nuovi servizi e prodotti al
cliente, come i contatori di
nuova generazione».

E se l'Europa continuerà a
essere per Enel un'area inte-
ressante rispetto ai suoi pro-
getti di sviluppo, il gruppo ha
orizzonti sempre più multina-
zionali. «I mercati emergenti,
come l'America Latina e l'Afri-
ca - prosegue Starace - rappre-
sentano per noi una grande op-
portunità e vogliamo giocarci
le nostre carte. La forte cresci-
ta demografica e la crescente
urbanizzazione sosterranno,
infatti, un importante aumen-
to della domanda elettrica».

entitre centrali elettri-
che, quasi totalmente in

v disuso. Un problema,
ma anche, potenzialmente, una
risorsa da restituire al Paese,
visto che spesso si trovano in
aree di pregio se non al centro
di importanti città. Francesco
Starace, da poco più di dodici
mesi al vertice dell'Enel come
amministratore delegato, ha
deciso di affrontare la questio-
ne in maniera radicale dopo
anni di dibattiti spesso fumosi.

«Alcuni impianti - spiega
Starace - sono fermi da oltre 10
anni. Hanno esaurito il loro ci-
clo di vita e non servono più
neppure come "capacità di ri-
serva". Però sono un patrimo-
nio industriale che può essere
valorizzato. E per questo Enel
ha deciso di lanciare il proget-
to "Futur-E" per identificare
con i soggetti interessati solu-
zioni sostenibili, anche dal
punto di vista occupazionale».

Questi i 23 siti interessati:
Trino Vercellese (VC), Ales-
sandria, Genova, La Spezia,
Carpi (MO), Porto Marghera
(VE), Porto Tolle (RO), Livor-
no, Piombino (LI), Camerata
Picena (AP), Pietrafitta (PG),
Gualdo Cattaneo (PG), Mon-
talto di Castro (VT), Campo
Marino (CB), Larino (CB),
Maddaloni (CE), Giugliano
(NA), Bari, Rossano Calabro
(CS), Termini Imerese (PA),

Francesco Starace
è amministratore
delegato di Enel
da circa un anno
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Paradossi italiani Quasi un quarto dei contribuenti ne avrebbe diritto

Palio 0 gratuito,C1111

lo Stato (non) paga
Gli avvocati protestano: parcelle basse e saldi troppo
lenti. Limiti di reddito differenti tra processo civile e penale
DI ISIDORO TROVATO

L a questione è delicata. Si
tratta di professionalità, di
tutela del diritto e di legitti-
me aspettative retributive.

Il tutto sintetizzato nel tema del
gratuito patrocinio degli avvocati.
Un istituto che rischia di ricadere
sulla spalle (e nelle tasche) degli
avvocati a causa dell'ampliamento
della platea e dei ritardi dei paga-
menti della pubblica amministra-
zione.

te le risorse previste per questo ser-
vizio. Siamo il Paese che meno
spende in Europa, perché si scarica
tutto sugli avvocati, con parcelle
misere, circa 600 euro per una cau-
sa che dura anni, oltretutto pagate
con ritardi vergognosi».

Nell'immaginario collettivo il di-
ritto al gratuito patrocinio spetta
solo a poche persone che vivono in
condizioni di emarginazione e non
fanno parte della società civile. In
realtà esiste un tetto reddituale per
accedervi ed è pari a 11.369 coro
nel processo civile, mentre in quel-

lo penale il limite va maggiorato di
1.032 euro per ogni familiare a cari-
co.

E allora tornano utili alcuni dati:
vista la piaga dell'evasione il reddi-
to medio degli italiani nel 2013 è
stato di quasi 20 mila euro, ma ci
sono 14 milioni di contribuenti che
percepiscono meno di 10 mila euro
all'anno e quindi un quarto della
popolazione potrebbe avere diritto
al gratuito patrocinio civile. A ciò si
aggiunge il picco negativo nelle re-

«Tra i nodi irrisolti di questo go-
verno c'è il rafforzamento del pa-
trocinio a carico dello Stato per
un'efficace tutela dei ceti più deboli,
soprattutto in un Paese ancora sot-
to gli effetti di una lunga crisi eco-
nomica afferma Mirella Casiello,
presidente dell'Oua, l'Organismo
unitario dell'avvocatura . In Ita-
lia, abbiamo assistito a un parados-
so: in questi anni si è impoverita la
classe media, è aumentata la fascia
di sofferenza, e, quindi, il numero
degli aventi diritto al patrocinio a
spese dello Stato. Si tratta di una
platea cresciuta fino a diventare un
quarto della popolazione, ma non
sono aumentate proporzionalmen-
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pioni del Sud dove il reddito medio
ammonta a circa 14 mila euro an-
nui. Questo significa che ogni ap-
partenente a nuclei familiari con
più di 3 congiunti a carico ha di me-
dia superato la soglia di accessibili-
tà alla difesa gratuita penale. «Di
fatto nel nostro Paese la giustizia è
sempre di più una roba per ricchi

continua il presidente dell'Oua
e l'assistenza per i più poveri è

ormai a spese dell'avvocato, non
dello Stato. In questo, senso salu-
tiamo con favore la presentazione
da parte di alcuni deputati, prima
firmataria Anna Rossomando, di
una proposta di legge per trovare
soluzioni ad alcuni di questi pro-
blemi e cercando di ridurre almeno
l'esposizione economica dei profes-
sionisti attraverso forme di credito
di imposta. Quindi rivolgiamo un
appello al ministro Andrea Orlan-
do: è necessario estendere il patro-

cinio anche per i nuovi istituti pre-
visti nel processo civile, come la ne-
goziazione assistita. Per due ragio-
ni: per equità, ma anche per
implementare i nuovi sistemi di ri-
soluzione delle controversie ».

Concetto ribadito con maggiore
forza con dati alla mano. «Se a tutti
coloro che non hanno i mezzi red-
dituali utili a consentire l'accesso
ad una difesa a proprio carico
spiega Alberto Vigani, coordinato-
re della commissione Qua sul pa-
trocinio a spese dello stato è ga-
rantito il patrocinio gratuito, ossia
la difesa senza spese a loro carico,
si deve sapere a chiare lettere che lo
Stato per assicurare l'effettività di
quest'ultimo non fa nulla, o quasi.
La presenza di uno stuolo di avvo-
cati non significa necessariamente
che a tutti è concessa una vera ed
uguale capacità di difendersi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Biologi:
frontiere
sbarrate

na denuncia in piena
regola quello di Luciano

Atzori consigliere e segreta-
rio dell'Ordine dei biologi:
«Ogni cittadino dell'Unione
Europea può lavorare in
ogni Stato membro. I biologi
italiani regolarmente iscritti
all'Ordine devono invece ri-
chiedere il riconoscimento
delle proprie qualifiche pro-
fessionali in ambito Ue. E
una situazione da sanare, ci
stiamo muovendo sia in se-
de comunitaria sia presso il
governo italiano per modifi-
care la direttiva europea che
trascura 40 mila laureati in
biologia italiani e invece re-
golarizza altre professioni».

Attualmente, negli Stati
europei i biologi in possesso
di una laurea ottenuta in un
Paese differente da quello in
cui operano non sono rico-
nosciuti ed equiparati a
causa dei diversi ordina-
menti nazionali, delle diver-
se durate dei corsi universi-
tari e delle diverse compe-
tenze. Situazione però che
appare in evidente contrasto
con il dettato dell'Ue che
prevede la libera circolazio-
ne dei lavoratori nel mercato
interno e coinvolge tutti i
biologi in ambito comunita-
rio.

0 RIPRODüZIONC RISER'.WA
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